CORPO LEGISLATIVO LIGURE, 


Osservazione Generale . 

Ho trovato nel mio dizionario , che urgenza signie 
fica necessità pressante , ima credo di non capire la 
forza di questa parola applicatà alle deliberazioni 
dlel Corpo Legislativo , e però penso di pregare un 
qualche Legislatore che mi onora della sua amici 
zia, di spiegarmene il senso vero, e gennino.. Ho 
creduto che quando si dichiara urgente una deli. 
berazione , Ja patria possa essere in pericolo se non si 
addotta . Ho sentito deliberare che vi è urgenza per 
i distintivi delle autorità costituute. Malgra To questo 
i Membri dei ‘due Consigli esistono da nolt giorni 
senza alenn distintivo , eppure., per quanto mi pa- 
re, la Patria non è' în pericolo ,. o almeno non è 
in pericolo perchè i Rappresentanti del Popolo 
mancano di distintivi. ii VETO 


2. Febraro.. 
I Consiglio de’ Giuniori ‘adotta il primo pro- 
getto dl’ imposizione sulle finestre con qualche nuo- 
va modificazione . r ; deri 


Osservazioni . vo 

Mi sembra che il riproporre alla sanzione dei 
Seuiori per la seconda volta il progetto dt sussidio 
sulle finestre sia contrario all’ Art. ‘115. della Go 
stituzione , e anche ail’ Art. 116. Il progetto nuo- 
vamente riproposto non è diverso da quello, che 
è stato rigettato , e non si trovano soltanto nel se- 
condo , alcuni articoli ‘, i quali facevano parte del. 
primo , ma bensì è lo stesso primo progetto con 
alcuni articoli semplicemente inodificati : majus , et 
mimis , per quanto. mi fu insegnato nelle scuole , 
gun variat speciem . Dunque cc. fa SE 
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Mi si potrebbe rispondere , che Ja medesima 
goa è seguita per il regolamento del Corpo: Legis 
tivo, e per altre deliberazioni non approvate dal 
‘onsiglio dei Seniori, ma io potrei replicare che 
° inconvenientè vecchia non giastifica l’ inconya, 
ia RR | 


e. 2. Febraro . 
JI Consizlio de’ Sceniori elegge una Commissio» 
pe per esaminare la deliberazione del Consiglio dei 
Sespania sal umero ,,e Ie attribuzioni dei ministri, 


Li 


..3. Febraro, 

Yi Consiglio dei Giuniori ‘apre la disscussione 
d modo ; con cui rimpiazzare i fiizionari pub- 

Bici mancanti . Si approva il progetto spedito alia 

$anZione dei Seniori , e da questi non approvalo , 

ia e e wodificano alcuni ariicoli ...., ;:...; 


gs 3. Febraro . i 
b3! Consigh dei Seniori approva nn Proglama 
Bo dal Conciglio dei Sessanta per invitare i 
ittadini a fare alla cassa Nazionale qualche dono 
patriolico , con la ‘promessa che saranno considera- 
ti come benesmeriti: della Pairia , e che nel caso , 
in cni dovesse imporsi qualche tassa straordinaria 
sarà calcolato il loro ‘dono , col vantaggio del cin" 
que PET pento. 


4. Febraro . 

Un messaggio del Direttori. al Consiglio dei 60. fa 
Un nuoyo quad: dei bisogni pubblici, e della in 
mediata necessità di un sussidio per sodisfare alle ob- 
Bligazioni contratte con Ja Francia . Si le ge una let- 
tera del Ministro F ayponlt acchiusa nel messaggio me- 

esimo, in cui egli insiste vivamente sul pronto paga= 
ment. delle lire seicento mila di chi la Repubblica 
Frances: è ereditrice , e ' mostra qualche sorpresa. 
per aver sentito che il Consiglio de’ Seniori nelk, 
tgenze attuali , ha rigettato Il progetto el imposir 


; è lei si i dai 

— favane rifiropone , che si pirli nuiòvimonte dell 
îrgenteria delle Chiese . La sua mozione non è ap 
rova ; 
o $i. legge un rapporto del Camitalo delle finan 
ze, in cui è descritto J' iatrdito , ed esito della 
cassa Nazionale dalla installazione ‘del. Governo 
Provvisorio fino a tutto Jo scorsa mese di Dicembre 

Jl Consiglio ne delibera la Stanpa ; e dd dià 
stribazione.i ° DE PIRAS + q 

Ansaldo propone ; che si eleggà tna Commisà 
sione, la quale presenti. nix piano Generale daziariox 

 Hiale Aggiange, ehe s'° inearichi la inedesima- 
ominissione di riferire sulle restrizioni ; che puons 
no tarsi alle spese enormi della. Repiibblica.. i 

Rossi riflette, che per formare up sistema da@° 
ziario convien prin decidere ; se il Porto-Frinco } 
a norma cella Qoslituzione, sì debba $opprimiere } 
o estendere ad altri pianti della Liguria. 00 ui 

Ansuldo xisponde , che in 110 paese Jillero ion st 
deve parlare, di Porto Franco , perchè tn. Portd 
Tranca, suppone altri Porti schiavi ji 

Leveroni appoggia. da mozione di Kossi ;1@ bia. 
fette che fissando tn sistema daziario prinia di de 
liberare sul Porto Franco , st mietterebbe il carré 
innanzi ai buoi. Viale si oppone. Lupi fa bsservaè 
re, che la inedesima Cormuissinne può dectrparst 
dell’ vino.,, e dell’ altro. oggelto è... 

Le mozioni d’ Ansaldo , e di Viale: 303 aPpiros 
vate, e la medesima Commissione è incaricata di. 
riferire anche sul Porta Franco: .. 

Viale in nome della Commissione Specidie 3 fa da 
rapporto sul circondario ;} (a eni potrà esercitatsi 
dal Corpo: Legislativo il iritto di Polizia , e il rap? 
porto con qualche piccola modificazione resta ap 

rovato. Si estende il circondario sndetto fino allé 

strade le quali eircondino il Palazzo Nazionale ì 

inclusivamentei vit 
Osservazioni è . 0, 

Un ricco rimasto aggravato dai debiti je snai. 
Cante d’altte risorse per estinguerli ; comincia det 


sonvertire in denaro la propria arsenteria , è i Tapi 
presentanti del Popolo Ligure,” nelle nrgenti ciù 
costanze della Repubblica , rieusano di servirsi di 
questo. mezzo il più pronto , il più ‘semplice , il:9 
più efficace , per estinguere il debito Nazionale ! va 
Sì risponde ; che l’ argenteria delle Chiese ner 
adegua l’ oggetto, ma questa risposia è ‘ridicola | 
Il debito, di cui preme principalmente il pagamens 
to , consiste nelle lire seicento . inila dowite alla 
Francia ; e il Comitato delle Fitianzé in un suo 
rapporto fa salir l’ importare dei soli argenti delle 
Chiese di Genova a un milione . Gli argeriti delle 
Chiese delle due Riviere, sorio finora intatti ; e si 
vorrà far credere the nou importino almeno almet 
no ‘un* altro milione ? Si trova in casa di vin ricco. 
ex-nobile- una quantità d’ argerti della Chiesa del | 
Ja Madonna di Savona, che valgono quasi tin mit 
lione da per se soli : n 
Mentre, a fronte della imperiosa necessità , si 
trascura una tanto importante , el innocua risor 
sa , gli argenti delle Chiese , si disperduno , si tra- 
Fugano , e si fondono, Come s1 potrà riparar quesia 
rdita?. La cassa Nazionale è ereditriee di tre mie 
tioni, e due cento circa mila lite } i di-bitori non 
si escutono eflicatemente , e frattanto si aggrava il 
"popolo tante volie compresso da imposizioni reite< 
rate , con una nuova meguale } irigiustà imiposizio- 
ne ? Possibile! 

Appena seguita la installazione Adel Corpo 
Legislativo , si è parlato di fissare un locale per= 
manente,; al Direttorio ;. e ora è stato | proposto | 
un Palazzo ; ora un’ altro : H Palazzo Nazionale 
sembrava l’ nnico per questo oggetto . Al Palazzo 
Nazionale sono annesse le carceri della Torre; in 
esso ritrovansi gli appartamenti opportuni per i Di= 
rettori , le stanze per i!burò di tuiti i Ministri 3 
gli archivi riguardanti le Finanze , elivaffari Este? 
ti, e la guerra , l’ arineria, le munizioni sì ma 
gazzeni., e quanto è soggetto alla immediatà so 
praintendenza del potere. esecutivo ; e il. Direttorio 
può fssaryi la sua residenza senza dispendio , me-W 


i 


tre i due Gopsigli puonno trasferire da loro, in'altri . 
luoghi “di Nazionale spettanza, decorosi , ed OpDarA 
uni . Perilo contrario , qualunque. aliro palaz: 
zo si destini al Direttorio , convien, pagare un’.ans 
nua piggione considerabile; convien irasportarvi li 
atmeria , addattarla a rin nuovo locale , e fabbri» 
care nuoye tavole per distribuirvela , convien trase 
portare gli archivj riguardanti il ministero si ma= 
gazzeni , le munizioni da guerra: couyien, formare 
altrove nuove prigioni , perchè il Direîtorio , posss 
fisponderè dei detenuti ee., e soffrire una enore 
inissima Spesa. Malgrado qunesii riflessi , il Consi 
glio dei Sessanta persiste an voler conservare ver la 
residenza del Corpo Legislativo il. Pa azzo INazio= 
nale ; e in voler piuttosio prendere a piggione. il 
Palazzo di un particolare, perchè ,vi si trasferisca 
il Direttorio .. È’ chiaro che quesa misura fa risen- 
tire alla Nazione , il lmero cessante s e il danno 
emergente , è fa meraviglia che il Consiglio ime- 
desimo , al quale ha deliberata una Commissione ; 
perchè riferisca srlla restrizione delle spese pubbli 
the , voglia per altri Jali accrescerle grandemente 
senza necessità. Ecco le; tagioni alle quali mostra 
1 appoggiarsi . pri va28 

Prima. La rappresentanza Nazionale deve ric 
siedere tiel Inogo più sicuro possibile, per non trò- 
varsi. in LEO, di essere aliaccata dal Direttorio, 
qualora prevaricasse .. Rispondo , che da rappresen 
za Nazionale è sempre forte bastantemente » qualo- 
ta goda la confidenza del Popolo ; che il potere 


ra 


esecutivo sarebbe fulminato immediatamente nel 
caso che attentasse alla sna sienrezza ; che ha bi- 
sogno di una gnardia, soltanto per mantenere il 
buon ortite nel suo circondario » © per. sottrarsi & 
tina momentanea violenta crisi; che in ogni altro 
caso il Mirettorio sarà sempre più forte di. essa.; 
Perché ha mid ta forza arinraia a di Ini disposi» 
Zioné ) e che quand’ anche il Corpo Legislativo .sî 
finchiudesse' in una foriezza , potrebb’ esssrvi tiò 
Monestarite elicaccinenie assediate, 


> Dea re 


Sa 

Seconda. T1 Corpo Legislativo è la primia mi 
gistratura della Repubblica , e il Mirettorio è li 
seconda , per conseguenza il Corpo Legislativo deve 
avere per sua residenza:il locale più maguifico , e 
decorose Rispondo , che ovunque il Corpo Legis- 
tivo risiela , non perderà miai quel carattere insi- 
gue, il quale è intrinseco alla sua dignità ; che il 
suo vestiario ; e il Palazzo ove-si raduna non può 
he togliere, ne aggiungere un’ apice al suo ‘decoro; 
che la rappresentanza Nazionale Francese. non fu 
mai ne si grande, nè si rispettabile come quando 
tenue in faccia Al superbo Bilizzo di Versailles. j 
ove risiedeva il tiranno, là sua sempre memorabi- 
le assemblea wi jen de pommes . Il distintivo per il 

irettorio sarà certairiente il più soriimoso : eppi- 
re il Direttorio non sarà ihai la prima , ina la 
seconda magistrainrà della Repubblica . I Con- 
siglio dei' Scniori si raduna in vma sala sem: 
plicc, e nuda , eppure la suà dignità nòn è mino- 
re di quella del Consiglio dei Sessanta ; il quale si 
convoca in una delle più magnifiche sale d’ Italia ; 
splendidamente, fregiata . 

Terza . ll Corpo Legislitito tiel suo regolamenz 
to ha stabilito che la sua residenzà sarà fissata nel 
Palazzo Naziorale : Rispondo ; ch» il Corpo Legis- 
lativo nulla ha stabilito } ma. semplicemente ha 
supposto che la sa residenza debha essere fissata 
nel Palazzo Nazionale medesimo ; ma quand’ an- 
che avesse fatto una legge su di questo, uon potrì 
forse rivocarla, quando ‘il ben pubblico |’ esiga ? 


i 4: Febraro alla serà. . . 

1} Consiglio si è radunato in sessione atraor- 
dinaria per esaminare il progetto d’ imposizione 
sulle finestre. Siè fatta lettura della lettera di Fay: 
ponlt presentata stamane al Consiglio déi Sessanta - 
Si è parlato di doni patriotici . Monteverd» mosso 
da un improvviso trasporto per dare un buon esem= 
pio ha presentato sul 6urò il dono del suo orolo* 
gio, Benza si è sottoscritto per lire 300. e Olivisrà 


rer altre Hire 300. Afonteverde combatte il progette 

‘imposizione sulle finestre , dicendo , che non + è 
bisogno d’ imporre aggravj per supplire ai bisogni 
pubblici , purchè si vogliano esigere immediata= 
inente i crediti Nazionali , i quali importano tre 
milioni , e dugento circa mila lire , ‘e dichiarà 
ghe il riproporre alla sanzione dei Seniori la deli 
berazione sulle finestre è contrario all’ art. 115. e 
116. della Costituzione. Olivieri dopo un lungo di» 
scorso , conchiude , che il progetio , di cui si trat 
ta, merita la più seria discnssione . Tarchioni di- 
ce , che è ingiusto , ma che il bisogno è urgente , 
che perciò conviene a ottarlo , lasciando aperto il 
ricorso , a coloro , i quali si crederanno aggravati 
Benza con voce tremola ; e dolente rilegge l’ arti- 
colo della lettera di Faypoult., in cni questo mi» 
nistro mostra qualche sorpresa per aver sentito , 
che la imposizione sulle finestre ; nelle urgenze at- 
tuali , è stata rigettata . Il progetto d’ nn posizione 
sulle finestre stato combattuto ; non è nè discusso 
ne giustificato‘; non ostante si approva . Tal 


i Osservazione . ' 
Cittadini del Consiglio dei Seniori questo mo 
o di sanzionare le deli erazioni è ruovo , è stras 
no, e non cenviene ne a saggi Legislatori , nè 4 
Buoni cristiani , quali voi siete , ° 


E 5. Febraro . 

Il Consiglio dei Giuniori poco dopo 1’ aprimens 
to della Sessione , si chiude in Comitato senerale 
per discutere 1’ importantissimo affare dei distinti» 
Vi, e per esaminare sulle instanze di Scofero , ‘tin 
dove si estenda la garanzia del Corpo Legislativo. 

iaperta Ja Sessiene il Consiglio approva il pia 

no dei distintivi resentato dalla’ Commissione, Spe= 
ciale. A norma di questo il Consiglio dei Ginniori 
orterà una fascia bicolore in cintura se una fascia. 
icolore al capello che dovrà essere rotondo , con 


frange , fiosthi, egrdoni ec. Il Consiglio dei Senio 


ri perterà nina Fascia rossa in cintura, fascia bica. 
dlorè al capello rotondo , con frauge , fiocchi , e cor- 
doni egualmente . Il Direttorio abito dle sottoveste 
tossa , capello rotondo alzato da una parte , con 
piume, fascia bicolore in cintura, sciabla’ ec. cc. 

Si legge una Commissione per riferire ‘se la ga- 
ranzia dei membri del Corpo Lcgislativo si estende 
‘auché alle cause civili. © pat * 

Ansaldo parlando degli argenti delle Chiese , 
sostiene che éssi appartengono ‘ai fedeli , e che de- 
vono servire per i bisogni dello Stato ; dice ehe i 

adri antichi li vendevano per supplire ai bisogni 
Bogli Ospedali , e per soccorere 1° indigenza ; e con- 
chiude che non si deye permettere , che dai frati, 
e dalle Monache si dilapidi il patrimonio dei po- 
veri giacchè gli consta ehe qualche nonastero in 
questi ultimi giorni ha fatto fondere gli argenti , 
e indica il monastero di S. Silvestro . 1 

11 Consiglio sulla inozione di Ansaldo appoggia- 
ta, e ampliata da Savona , Rossi , Torretti , ed al- 
tri, delibera un messaggio al Direttorio Esecntivo 
per incaricarlo a far proniamente un’ esatto inven- 
tario di tutti gli argenti, gioje , arredi preziosi d’ogni 

ecie , di tutte le Chiese della Liguria , descriveny 
done non solo il numero , ma seth il peso , e de- 
libera una Commissione incaricata a fare un rap- 

rto sul modo, con eni riconvenire i dilapidatori 
Fei suddetti argenti . 

Sono state elette le due Commissioni, una per 
fare un rapporto silla restrizione delle spese pubbli- 
che , e I’ altra per presentare un piano di sistema 
daziario , e riferire sul Porto Franco > 1 membri 
della prima sono . Ansaldo, Bastreri , Rossi, Schiaf= 
fino , Viale. 1 membri della seconda sono Piccare 
do , Celesia Domenico ,, Deambrosis , Carbone , c Chiap. 


© Ci . 


le osservazioni saranno inserite nel. foglio venturo 
‘ Intunto lì associati che non hanno pugato son® 
7 "|, }) }ai 3° Ag 


pregati a soddisfare: ) sai 


ì 


d 
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CORPO LEGISLATIVO LIGURE) 


Osservazioni alla sessione del giorno 5. de’ Giunieri. 


La Commissione Speciale peri distintivi ha sue 
«perato con il suo progetto la pubblica espettazione ; 
giacchè in vece di un solo , ne ha progettato due 
alneno. Alcuni saputelli pretendono, che giacchè 
doveva risorgere il regno delle fascie, bastava una, 
e movevano 1l dubbio se vi fosse urernza per una 
fascia sola, © per tutte due , ma io credo di avet 
loro provato bastantemente la necessità delle «dne 
fascie. Se i Rappresentanti del Popolo non portas- 
sero che una fascia in cintura , in tempo d’ inver- 
no, ravvolgendosi nel inantello , non potrebbero 
farla comparire agli ocehi del pubblico ‘senza inco- 
modo , ina portandone una in cintnra , ed un’ altra 
al cappello , la indispensabile decorazione non re- 
sterà mai del tutto mascosta ., e non accaderà mai 
l’ inconveniente gravissimo , che nin. Legislatore in 
incognito si confonda nel volgo, e comproineita co- 
sì la dignità, e il decoro della rappresentanza Na- 
zionale, e fors’ anco la salvezza della Patria. Nel- 
Je cose di so:nina importanza melius est abundare 
quam deficere . 

Mi sembra , che la Costituzione parlando del- 
Ja garanzia del Corpo Legislativo , non riguardi 
che le azioni criminose , ei crsiì d’ arresto , preseri= 
vendo le forme, con le quali dey” essere eseguito, 
e siecome nei casì indicati nell'articolo 129. e 130. 
i Membri del Corpo Legis'ativo non possono essere giu» 
‘dicati ne tradotti innanzi a4 alcan altro ‘Tribunale , 
fuorchè a quello dell’ alta Corfe di Giustizia ‘j così 
sembra evidente che in mtti gli altri casi possano 
essere giudicati, e tradotti innanzi ai Tribunali or= 
di arj, e che nei giudizi civili possano essere ri- 
eonvennti come semplici cittadini , perchè la ecce- 

Scrutatore N. 5. 
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gione suppone sempre fina regola generale diversa; 
Di fatti se un Legislatore compra, e non paga , se 
prende una casa a pigione , e non soddisfa il pro- 
prielario, se è socio di una compagnia di negozio , 
e non si presta alle condizioni pattuite , se non 
wuol accordare gli alimenti ai figli, o alla moglie , 
dovranno i suoi creditori restar delusi , dovrà ca- 
dere in rovina la società di negozio , dovranno mo- 
tir di fame i figli, o la moglie per non poterlo ria 
convenire come. ogni altro cittadino ? Dovremo snp- 
porre che la Costituzione lo garantisca a qnesto se- 

no ? Speriamo che la Commissione Speciale: nel ri- 
ian consnlterà la ragione, e la pa , non il 
Proprio interesse, e che il Corpe Legislativo  ben- 
che gindice , e parte non vorrà estendere oltre i 


dovuti confini i privilegio esorbitante che la Co. 


‘stituzione gli accorda . 
Il Consiglio invitando il Direttorio Esecutivo 
:4 far seguire un' esatto inveniario di tutti gli ar 
enti, e arredi preziosi delle Chiese della Liguria, 
Pa rivocato 11 proprio giudizio . TI. Consiglio nelle 
attuali circostanze doveva prima -li aggravare i cil- 
tadini , esaurire tutte le risorse pubbliche ; gli ar- 
genti delle Chiese erano senza debii una risorsa 
considerabile, e capace ja giudizio di chi riflette, 
‘a supplire almeno almeno al bisogno del momento. 
8° egli non ha voluto convertirli in denaro , e farli 
servire al vantaggio pubblico : 0 non gli ha creduti 
beni Nazionali , oppure lasciandosi abbagliare da- 
gl’ incanti riflessi di alenni de’ snoi membri , ha 


temnto di allarmare qualche popolazione signoreg= 


giata finora dai preti cattivi, o imbewnta dei pre- 
giudizjz i più grossolani . Volendo mo scrupoloso 
inventario in peso , e misnra degli argenti delle 
Chiese , il Consiglio ha tacitamente dichiarato che 
‘questi argenti appartengono alla Nazione , e sicco= 
me l’ inventario non può considerarsi che come il fo 
« riero della futura ocenpazione , così ha riconosciuto 
come frivolo, e mal fondato il suo primo timore 


di allarmare le popolazioni, e di uriarne di fronte 


p 
Li 


I 

regiudizj . Tl riconoscere i proprj sbaght giovi 
la cansa pubblica, e non disdice neppure ai Les 
slatori, perchè , quaniungne debbano essere ami 
iorì degli altri uomini, sono. però sempre uomi 
; ma converebbe star ben attenti per  cominet- 
rne meno che sia possibile. Mentre si, parlava des 
i argenti delle Chiese , i mal intenzionati pene 
vano a dlilapidarli, e hanno eseguito in segnito i 
ro progetti, profittando dei serupoli mal fondatà 
1 mostri Legislatgri. L° inventario è un rimedio 
r un male già fatto , e quanto sarebbe stato ope 
rtuno pria d’ intraprendere la discussione su gli 
genti , altrettanto riesce adesso inefficace ... $i è 
rrato, come vuol dirsi, la stalla, dopo che l’ ani» 
ale era fuggito . 


5. Febraro . 

Tl Consiglio dei Seniori si è ocenpato della vo» 
zione sulla nuova lista tripla per il 'Pribnaale di 
issazione, e del Comandanie della Gnardia del 
prpo Legislativo. Sono rimasti eletti per il Tri- 
anale di Cassazione . Luigi Carbonara , Giushppe 
geno , Agostino Queirol:., Francesco Lazotti, Pernare 
> Ruffino Gi::scppe Ottavio Parodi , Cosmo Clavari» 
> , Silvestro Alvigini , e Filippo Molfno . Per Co» 
andante della guardia del Corpo Legislativo & 
ato eletto Carlo Compareti . 

6. Febraro. 

1T Consiglio dei Ginniori sentito il rapporto 
Ila Conmmnissione Speciale sulla determinazione 
i poteri del Tribunale di cassazione , ne decreta 
| Stampa , e l’ aggiornazione , e sentito il rappor- 
> della Commissione incaricata di presentare un 
iano di Legge su la emigrazione ., e sulle vendite 
mulate ec. ne difcrisce a domani la discussione. Si 
ggono alcune petizioni di particolari . 


6. Febraro . 


Pei Consiglio dei Seniori approva la deliberazie» 


68 I 
fc del Consiglio dei Sessanta sui distintivi per le 
autorità Costituite . 


?. Febraro . ;, 

TI Consiglio dei Ginniori si occupa del rappor- 
to della Commissione Speciale sull’ emigrazione ec. 
Bastreri espone che le ragioni politiche ie quali 
sembrano rendere indispensabile una legge sull’ emi- 
grazione , hanno luogo principalmente rignardo agli 
ex-nobili , che |} esienderla a tutti i ipogei 3 
în un paese, ove eccettuati: gli ex-nobili , i possi» 
denti sono nella maggior parte, negozianti, reche- 
rebbe un gran pretilizio al commercio, e che per- 
ciò la Commissione. speciale ha creduto , che deb- 
ba linitarsi ai soli ex-nobili , ed ha formato su 
questa sola basc il suo progetto . Daste domanda 
la lettnra del processo Verbale , e dice che la Com- 
missione essendo stata incaricata di riferive sulla 
emigrazione dei possidenti in genere , non poteva 
arrogarsi |’ arbitrio di presentare un progetto sulla 
emigrazione dei soli ex-nobili . Bastreri replica che 
la Commissione non poteva riferire altrimenti, pere 
chè avendo creduto impolitico ed. ingiusto il proi= 
bire a tutti i possidenti di allontanarsi dal Terri- 
torio Ligure, non ha trovato che questa proibizio- 
ne possa dirigersi che ai soli ex-nobili essendo i 
soli che puonno aver dato luogo alla elezione della 
Commissione, e che hanno richiamate le mire po- 
litiche del Consiglio. Daste., Leverone , Schiaffino 
înstano perchè il progetto di legge sull’ emigrazio» 
ne sia generalizzato , e sulle loro mozioni , il Cone 
siglio incarica la medesima Commissione ad esainî- 
nar nuovamente il progetto presentato , e nuova» 
mente riferire. Si leosuns alcune petizioni. i 


i 7. Febraro. 

Ml Consiglio dei Seniori approva la deliberazio= 
ne del Consiglio dei Sessanta , che fissa il circonda- 
rio , in cui si potrà esercitare dal Corpo Legisiati- 
vo il diritto di Polizia , e approva altresi la deli» 


berazione, che mette a disposizione del Direttorio 
Esecutivo lire trenta mila per le or del monen- 
to, che gli puonno occorrere , e fire sessantamila 


per la spedizione delie truppe Francesi in Corsica . 


8. Febraro . 

Il Consiglio dei Giuniori si occupa di molte 
petizioni presentate da particolari . Una di oneste 
contiene alenne inputazioni ingiuriose al Consiglio . 
Ross. si scaglia enereicamente contro il peliziona» 
rio, e ne donanda la punizione . Il Consiglio ne 
decreta la censura da inserirsi nel processo Verba» 
Je. si legge un dettaglio dei mandati da pagarsi 
dalla cassa Nazionale , e d’ nna serie di erediti da 
esigersi. Sentendo , che il Consiglio de’ Seniori non 
ha petnto adottare ne la deliberazione sul rimpiaze 
zo dei funzionarj pubblici mancanti, ne quella sul 
numero dei ministri, e sulle loro attribuzioni , il 
Consiglio rimette il nuovo esame del primo pro 
getto alla commissione, ch’ n’ era prima inca- 
ricata , e sulla mozione. di Schiaffino apre la 
discussione sul numero dei ministri .che il Di 
reltorio dovrà creare . Rossi si lagna delle Com- 
missioni , perchè mostrano molta indolenza nell” 
adempire le loro incombenze ., Dast. attribuisce 
questo disordine alla poca memoria, e alia man- 
canza del processo Veil , e sulla di lui moziene 
8° incaricano gli aggiunti al bud di preparare a 
membri. delle diverse Commissioni create , e da 
crearsi la lista degli oggetti che sono , e saranno 
loro adossati. Leverone ripete le ragioni addotte ab 
tre volte per dimostrare, che il numero de’ mini- 
stri dev” essere esteso almeno a quattro, e sulla sna 
mozione .il Cunsiglio delibera che i ministri dovran- 
no esser qnatiro , e rimette alla Commissione elet 
ta antecedentemente per 11 medesimo oggetto, Vin- 
carico .di fare un rapporto sulla determinazione, e 
sulriparto delle rispettive loro attribuzioni . Sì ri* 
piglia la letimraà delle petizioni. 


Ù 
” 
pie Osservazioni ; iO gi ) 
Non solo le Commissioni presentano lentas 
mente i loro rapporti ;,, ma il Consiglio. mrAe 
simo si occupa lentamente della causa pubbli» 
ca . Esso violande il proprio regolamento , si rae 
duna tardissimo, e veggo spesso molte sedie vuote . 
Gli affari sovr’ abbondano , e pare che qualche 
volta manchi materia da esaminare, e discutere, 
giacchè si Lepiea un tempo prezioso in cose pressoche 
inutili . Cittadini Legislatori , ricordatevi , che 
non dovete respirare che per la causa pubblica, 
che il Popolo vi ha mandati , perchè vi occupiate 
indeffessamente de’ suoi interessi , e che se a prin 
cipio rallentate il vostro zelo , il quale dev? essere 
instancabile , comincierà con ragione a dolersi di 
voi . La ruota della rivoluzione è inceppata dai 
scogli , e voi dovete abbatterli , e superarli : guai 
se rimane inerte , e non si avanza alla sua meta . 
ajlorchè l’ ordine del giorno non vi presenta ogget= 
di anna s volgete la vostra attenzione allo’ spirito. 
pnbblico. Esso langue in nina letargia deplorabile: 
scuotetelo ., elettrizzatelo . Snodate nna volta le 
labbra tenaci , e fate risuonare le aurate volte del: 
la vostra sala delle sacre voci di Libertà ; lasciate 
finalinente esalare dai vostri peiti il patriotico fuo- 
co, che finora soffocaste, e diffondendone le  sciu- 
tille in ogni lato delle tribune, penetrate le anime. 
anche le più indifferenti, e più gelide, e date lo- 
ro l’ esempio, della Repubblicana energia . Si for. 
mi da qualche inembro del Consiglio un quadro 
veridico della interna simazione della Repubblica, 
si dipingano coni colori della verità , i nemici del: 
la Patria, che ancora minacciano di combatterla Di 
si smascherino i preti cattivi, e fanatici , i gnali. 
dopo essere stati gli autori impuniti delle orrendo | 
giornate dei quattro , e cinque , e sei Seitembre i 
cabalizzano tuttavia con eguale impudenza , e s0* 
no pronti a. suscitare qrialche nuova caiastrofe, | 
qualora non se ne reprima l’ audacia . Il Popolo 
porta finora sugli occhi la benda fatale dei pregiu: 


È 


i 7% 
dizj della schiavitù ; si squarci al fin questo ‘velo, 
e gli si faccia. vedere 1’ inganno allo scoperto . Sf 
prendano deliberazioni forti, ed efficaci perchè il de 
posito della fede resti affidato nonai satelliti dell’ ese | 
tinta Oligarchia ,-ma bensì ai pochi degni ministré 
della religione , si promova con tuiti î mezzi pos 
sibili la pubblica istruzione , ed allora i Rappre=® 
sentanti del Popolo assienrando il trionfo dei sacri 
principj della Liberià, godranno la confidenza dei 
Cittadini, e ne riscnoteranno le benedizioni . Una 
delle misure essenziali che il Corpo Legislativo 
dovrebbe prendere immediatamente per prevenire i 
pericoli , a cuni la Patria potrebb’ essere di nuo= 
vo espusta , sarebbe una legge del tenore seguen- 
te. = Resta proibito a tutti gli Ecclesiustici, i qnalî” 
hanno avuto parte o diretta , o indiretta nella contro- 
rivoluzione deri 4. d e 6. Settembre , di aver cura d* 
anim , e di godere alcun impiego nella Repubblica 
Ligure = quesla Legge è giusta 7 e indispensabile + 

Un Membro del Consiglio dei Seniori al Consiglio 

dei Sessanta, 1 
La cassa Nazionale si trova in Disogno di con 
tante; voi lo sapete abbastanza , intanio si trasen» 
rano i mezzi di impinguarla senza aggravio del Po- 
pole , e si conenlca la costituzione . 

. Prescrive questa al cap, delle contribuzioni N. 
283 , che resti m vigore l' imposizione sul vino fo+ 
rastiere , e sopra i liqnori. Questa Finanza è del 
tutto trasandata tanto nel ceniro, che in tutto lo 
Stato della Repubblica Ligure , non vi è tassa fissa 
per questi generi, non vi è ‘chi la riscuota , non 
vi è chi verifichi la di loro qualità se di forastie- 
re, 0 Nazionale. Pare che quest’ oggetto meriti 
fra gli altri la vostra attenzione per non rendervi 
responsabili afla Nazione intiera di un’ omissione 
tanto dannosa. i 
( Nol foglio ventriro vi sarà una osservazione riguar= 

dante il vino, in risposta a questo articolo .) 

Siccome la sanzione della ‘tassa snlle finestre 
fatta dal Consiglio dei Seniori mella Sessione ddl 


DI 

gico 4 Febbrarto , è seguita in un modo molte 
rimarchevole , mi credo in dovere di aggiungere ; 
che Monteverde , Garbarino , c Pino non vi coneor- 
‘sero; anzi Monteverde domandò , che fosse inserita 
nel processo verbale la sua solenne protesta in fac- 
cia a Dio, e alla Nazione sli nou peter aderire alla 
sanzione di una Jegge ingiusta, e incostituzionale , 
qual era quella, che stabiliva nna imposizione ri» 
partita sul nunero delle finestre. 


tal Notizie Interne . 
: Dopo Faccettazione della Costituzione , la così 
detta sacra Inquisizione resta abolita , e non eredo 
che alcun uomo’, che sappia leggere possa dubitar- 
Yic , eppure il Padre Inquisitore si suppone ancora 
autorizzato a sedere pro tribunali , e la sua sfaccia- 
tagine è giunta a tanto , ch’ egli ha spedito una 
atente di consultore del. S.. Uffizio a nn membro 
del Consiglio dei Sessanta .. Chiungne ha bnon. sen= 
so crederà che questo Legislatore, abbia denmunziato 
il frate impudente ai Tribunali . Nò, tutt altro . 
Egli ha domandato ad alcuni de’ suoi colleghi , se 
lo consigliano ad accettare la patente medesima. 
Uu membro del Corpo Legislativo ha doman- 
dato a nn Fx-Teologo della. #c-Serenissima Repu- 
blica se. può seuza serupolo di coscienza rimanere al 
Consiglio, in forza di una Costitazione che attacca 
le iminunità. Ecelesiastiche , se può votare sulle mo- 
zioni riguardanti gli argenti delle Chiese , e cose 
simili, e se ha bisogno, per poter fare tnito ciò 
senza serupolo di un brevetto speciale del Santo Pas 
dreit13! 
8. Febra o + 
IH Consiglio dei Seniori accetia la scusa. del 
Cittadino Agostino Queivolo il quale è stato eletto 
membro del Tribunale di Cassazione , e rinanzia a 
questa carica. _MARRL 


Le associazioni si ricevono a queta Stamperia al 
prezzo di L. 5. per trim stre, e si distribuisce al Merz 
coledi , e Sabato sera di ciascuna Settimana . 
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CORPO. LEGISLATIVO LIGURE. 
|’ Alan 1 - I 
Osservazioni sull gabella del vino. pi 


L'articolo 283 della Costituzione dice ‘ è abo- 

» lita ogni imposizione snl grano, e sul vino , che 
3) Si consumano dentro il territorio della Repub- 
> blica . Sono però eccettnati i liquori, ed i vini 
s forastieri .,, La Costitnzione è fondata sopra le 
sacre basi della Libertà , e della Egnaglianza , non 
ha per oggetto, che li imparziale giustizia , ce non 
può urtare direttamente questi principj, i quali 
formano la di lei essenza. Se quaiche articolo , se- 
condo il significato apparente, la mette in contrad- 
dizione con sc medesima, questo dev? essere  inter- 
retato secondo lo spirito della intera Costitazione, 

£ssa ha voluto, che ‘i generi di prima necessità non 
fossero soggetti ad alcun aggravio , essa ha voluto , 
che tutti gli oneri fossero ripartiti egualmente, 
essa ha fissato Ja regola generale, . che i'‘vini, che 
si consmnano in tutta la Liguria siano esenti da 
ogni gabella: dunque ha inteso di parlare anche 
ei vini Francesi, Napolitani , e Spagnuoli , iqua- 

li servono per uso ordinario dei Cittadini, dunque 
non ha compreso nei vini forastieri, che i vini di 
mero lusso. Il vino, che produce il nostro territo» 
rio, supplisce appena per il consumo di dune inesi 
dell’anno; se la riviera di Ponente , e la Cinà di 
Genova bevessero il vino soggetto a gabella , e gue 
desse tutto il profitto la sola riviera ‘di Levante, 
la giustizia sarebbe lesa , e la Costituzione sarebbe 
violata in tutte le sue parti essenziali. In tutta 
1 ltalia per vino forastiere s’ intende non ‘il vino 
d’ uso ordmario, ma il vino di lusso, cioè il vino 
di Malaga, di Madera, di Borgogna , e pet i li- 
quori s’ intendono le acquavite, e i rosol d’ ogai 

Scrutatore N. 6. ; 


r 
specie: dunque la Costituzione ha intese di parlar 
o È A : x è ‘a x A x e 
di questi, e non d’ altri, perchè non dobbiamî 
supporla in contradizione con i sacri principj, i. 


quali ne formano la hase, e l'essenza. 
Pato 1 è ‘ DITE * ’ 


g. Febtraro . 

1l Consiglio dei Giuniori riapre la discussione 
sulla :sna deliberazione riguardante il rimpiazzo de’ 
membri de? 'Txibunali maucanti , rigettata dal Con- 
siglio dei Seniori. Leveroni parla. contro | articolo 
che siabilisce la elezione ‘alla pluralità delle nomi* 
ne, e propone lo serutinio segrelo, Rossi sostiene) 
che la votazione a scrutinio segreto è incostituzio= 
nale, perchè Ia Costituzione prescrive, che iuttè 
le Mlibasanai debbano farsi per alzata , e seduta, 
e siccome la parola deliberazione è generalissima; 
e comprende qualunque atto , con cui il consiglio 
dichia;a di volere, o non volere una cosa) così 
anche lc elezioni si deyono considerare come deli 
berazioni. Leverone risponde, che in Roma libera 
il popolo votaya a scrutinio segreto ,, e che il più 
gran politico conosciuto attribuisce a quest’ uso la 
salvezza della Repubblica. Ardissoni appoggia Le 
verone, £ nega, Che la elezione ad una carica po 
sa dirsi fleliberazione. E:sendo state poste allé voci 
due mozioni, una per la votazione a serulinio  se- 

reto, l’atna per Za votazione ‘per alzata, e sé 
ula, cenirambe sono rigettate, c rimane adottato 
articolo, che prescrive la elezione ‘dei giudici 
mancanti alla. furaltà delle nomine. ‘Il rapporte 
si approva per la seconda volta in titte le sue. pai 
ti, eccetùato l’artàsolo riguardanie lè abilitazioni, 
a cui se ng sostitnise©è un altro, il quale lascia. 
in arbitrio del Giudice ordinario l’accordare le abi-. 
litazioni abusivamente cume si è costnmatlo finora. 
‘ Si apre la discussione sul rapporto riguardante 
il numero, e le attribuzioni dei ministri stato egual 
mente rigettato dal Consiglio dei Seniori. 7abéro 
espone le massime adottate da tutti i politici, le 
sugli stabiliscono } clie it numero , e l'autorità del 
jar A ; adi \ di i 


è 
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cast e riof1 10 
lotee esecutivo dev? essere in ragione della gran 
pi degl stati. Lupi risponde, che queste 1nas- 
sime erano ottime prima che fosse accettata la 
Costitnuzione , ma.che ora non si possono togliere 
ai ministri quelle attribuzioni, che la, Costituzio- 
e ha loro aceordate. Questa discussione si diffe 
risce alla Sessione straordinaria di questa Sera. 


{| 


3 Osservazioni. af SRI 5 
. Credo di avere bastantemente provato al N. s 
ehe qualunque votazione a scrutinio segreto è in- 
eostitnzionale, con le ragioni addotte, e ottima- 
mnente sviluppate da Rossi. Rispondo a Leverdre , e 
al Alberti in questa parte suo ,suggeritore , che 
Roma libera non ha mai votato a scrutinio segre- 
to ,.e che il, popolo Romano allorchè incominciò a 
votare in questa guisa non era più libero, che di 
nome, perchè egli era diviso in yarie turbe di cli- 
entì venduti a..un piccolo;nnmero di ricchi patrizj 
Rousseau conviene, che la votazione scoperta è la 
sola che sia.veramente Repubblicana , e soltanto la: 
crede nociva in un popolo capace di vendere senza. 
ribrezzo i suoi voti al maggiore offerèrite . Cicerone 
attribui all’ wuso introdotto di votare a sceriztinio se- 
greto, almeno in parte, la rovina della Repubblica? 
onsseau è di parere diverso , ed io trovo , ché 
questa volta s’ inganna, ma tralascio le mie tagioni 
perchè porterebbero un troppo liingo dettaglio . Dicé 
soltanto , che, Roussean, parlava .di un popolo. in 
tero,; e corrotto al segno di vendere i suoi suffragj, 
e che si tratta in vece nel caso nostro di un pic- 
colo numero di Rappresentanti, quali non debba 
supporre nè traditori, nè yenali _ ;..... 
. Supponiamo, che i nostri Legislatori, come 
sembra credere il Legislatore Leverone; e il Legis- 
latore Alberti siano corrotti, traditori, @ renali: è 
me pare, che appunto pur questi, se non per al= 
tro converrebbe, che votassero allo scoperto. I no- 
stri Legi-latori puonno essere cattivi, ima desidera— 
so cerlamente di comparire buoni; ed onesti; 


i MASON RO i , i 

puonno essère Aristocratici , ma si studiano di farsi 
credere patrioti zelanti. Se voteranno -per serutinio 
seareto , non avendo alcun ritegrio ,, potranno im 
punemente secondare le loro private passioni , tra= 
dire la causa pubblica, e vendere i loro voti, ma 
sè dovranno votare per alzata ; e seduta, prefe- 
rendo lo scellerato!) V imbecille, 0 1% aristocratico. 
getteranno la maschera che li copriva, faranno 
vedere le loro perfide intenzioni, si attireranno la 
indignazione , e il furore del popolo . 

Se potranno votare a scrutinio segreto si ab- 
bandoneranno a ntti i inezzi possibili di corruzio» 
ne .Se voterauno per alzata , e seduta schiveranno 
iuite le raccomandazioni per non correre impegui 4 
e per non incontrare il pericolo di essere sedotti » 
e saranno costretti a fare il bene loro malgrado; 
danque la votazione per alzata , e seduta è la sola 
che possa adottarsi , perchè ‘la costituzione la vuo* 
le, perchè la causa pubblica la esige . 

‘La obbiezzione d’ Ardissoni; il quale pretende, 
che , secondo la Costituzione le sole 7eggi possauo 
chiamarsi deliberazioni , perchè le deliberazioni 
sanzionate dal Consiglio dei Seniori si chiamano 


legsi, è puerile, La parola deliberaziona ‘essendo . 
> 


generalissima comprerde varie ‘specie. La delibe 
razione del Consiglio dei 60 sanzionata dal Consi» 
‘glio dei Seviori si chiama legge per distineuerlî 
dai decreti, è altre risomzioni dillo, o dell’altro 
Consiglio; ma la prima, e le seconde sono egual 
mente deliberazioni nel senso generale della Costi 
tuzione . 
g. Febraro alla sera. 

Consiglio de’ Giuniori . Aperta la d'scussione 
sul rapporto riguardante il numero de’ ministri , € 
le loro attribuzioni, Zabero combatte |’ articolo , 
‘il quale stabilisce , che i ministri non potranno es- 
sere tradotti in giudizio senza la precedente denùne 
‘zia del Direttorio esecutivo. Se i ministri , dic? egli, 
| prevaricassero, e il Direttorio fosse d’ accordo nella 
‘lore prevaricazione essi non sarebbero mai denùne 
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giat/ ,.e ne risentirebbe un danno gravissimo la 
eausa pubblica, e quella dei privali ., Lupi. r1spon= 
de che il Direttorio Eseentivo è risponsabile della 

revaricazione dei ministri, che i mninistri devono 
Farsi necessariamente vin mumero di uemici ,c se 
fosse lecito, sotto qualunque pretesto ; di chiamarli 
în giudizio , sarebbero paralizzati nell’ esercizio delle 
loro fanzioni . Il Consiglio nonostante’ sopprime 
1’ articolo in questione , e se ne adotta un’ altro , 
in cui si dichiara., che ogni Cittadino potrà de- 
nunziare i ministri, ma che la denuzia dovrà ese 
sere presentata al Corpo Legislativo , il quale po 
trà tradurli al Gindice ordinario . Si approva, suce 
cessivamente l’ intero rapporto con alcune piccole 
variazioni . 

10. febbrajo. 

Consiglio dei Giuniori. Bastreri in nome della 
Commissione speciale fa un nuovo rapporto, sulle 
misure da prendersi per impedite la emigrazione. 
Se ne decreta la stampa , e se ne aggiorna la discus- 
sione . Il Consiglio si occupa del rapporto sulla or- 
ganizzazione del Tribunale di cassazione . Schiaffini 
combatte 1’ articolo , che prescrive a chinnque vore 
rà RA il ricorso al Tribunale di cassazione, 
l’ obbligo di depositare la somma di Il. 300. Ardis- 
soni si oppone perchè considera quest’ articolo come 
un freno ai litiganti per non moltiplicare le liti. 
Leveroni attacca 1’ articolo , che accorda il ricorso 
contro tutte le sentenze emanate dopo il 14 Gingnv 
ancorchè fossero stato eseguite . Ardissoni pi ’ 
che la Commissione criminale essendo stata rive 
stita dal Governe provvisorio attese le circostanze, 
di un potere quasi illimitato, per cui poteva giudi- 
care anche senza 1’ osservanza di intte le fomne 
prescritte dalla legge, può darsi facilmente, che 
essa abbia esegerato nelle condanne. Rossi, Torretti, 
Schiaffino domandano la modificazione dell’ artico» 
lo, Viule ne domanda la soppressione , e il Consi= 
glio lo sopprime .. Ansaldo ta la mozione A che sia 


«soppresso l’ articolo , il quale dice, che il Cancels 


8 i di 
RE , ® Vice-Cancelliere del Tribmnale di cAssa 
&ione saranno eletti dal Corpo Legislativo; ma è 
tombattrità da Ardissone , e nor ottiene alcun effet- 
to: Resla iritatto egualmente l’ariicolo , il quale 
stabiliscè, che i qualtro aggiunti, e i due, uscieri 
del Tribunale; saranno eletti dal Tribunale me- 
desimo sopra la tiomina del Cancellicie. 


Osservazioni. ‘pregi 
Ta Constituzione ha volato, che la giustizia 
sia gratititamente amministrata , dunque. l’artico- 
lo, che prescrive 1° obbligo di uh deposito di Il. 300 
Be ottenerla , è incostituzionale . La ragione ad- 
otta da Ardissohi uon lo giustifica perchè non si 
uò violare la Constituzione per riparare un disor= 
ine, Oltre di che questo mezzo è meguale, ed 
inefticace. Un ricco non a: ria le lire 300 
per cagionare uii dispendio al sno avversario , spe- 
cialmente se si tràtti di una causa di qualche en- 
tità, quantunqué il sino ricorso sia mal. fondato j 
tun-uomo per lo cortràrio che si guadagria. onde 
vivere\eon la propria industria , e fatica non oserà 
di azzardare la somma di lite 300, o sarà impossi» 
bilitato a pàgarla, e costretto & rinunziare al sue 
*icorso benchè fondatissimo. ua i. 
| Gli articoli riguardanti la-elezione del Cancel 
liere, a Vice-Cancelliere , gli aggiunti, e gli useie- 
ri combina perfettamente coi detestati abusi dello 
antieo Governo ; il Senato, ed il Consiglietto si pa- 
‘sceva della frivola vanità di ricevere inchini , os- 
‘sequj, e raccomandazioni da coloro, i quali do- 
inandavano impieghi, e quelli che sapevano me- 
glio eabalizzare } o avevano maggiori aderenze , 0 
ofevano regalare cen maggior profusione erano 
sempre i preferiti. Sembra , che il Consiglio dei 
Sessanta voglia imitare in questa parte gli ex-oli- 
garchi, giacchè in vece di occuparsi delle grandi 
‘misure generali urgentissime, non teme «li perdere 
in tempo prezioso cecupandosi di minuti dettagli 
‘bet avere la compiacenza di farsi inchinare ; 


pregare, e di proteggere cmuelli ; che avranno sag 
puto meglio raccomandarsi . ni. 
Molti patrioti, i quali si resero benemerità 
della Repubblica, ed esposero più volte la loro 
vita per difenderla, e salvarla , languiscono nella 
miseria , e sembrano decisamente proscritti, essì 
hanno bastante capacità per' aspirare all’ impiego 
d’aggiunti , e'd'uscieri , 1ng dipendendone la no- 
inina dal Cancelliere ne resta loro perclusa la stra- 
da , giacchè è sicurò , che il Cancelliere nominerà 
solamente , o i suoi congiunti , 0 i suoi amici, 0 i 
ruceomandati, o i maggiori offerenti, e 1’ intrige 
trionferà sempre sul'mérito , e sulla giustizia . 


ro. Fcbraro * 

Consiglio dei Seniori. Si legge una lettera pare 
tecipata al Direttorio dal Comitato delle relazioni 
estere, e da esso trasmessa al Consiglio , in emi il 
Gen. Berthier notifica al Comitato, che sono pare 
iiti da Alessandria per Genoya due. Bata fioni 
Francesi destinati a restarvi in guarnigione ting a 
nuove disposizioni . 

‘Si logge in sesuito la deliberazione del. Consi- 
glio dei Sessanta nl modo di rimpiazzare i Giùdi- 
ci mancanti, e sull’ ovdme de’ gindizj. Piro im 
pugna ntmovamente il meiodo in esso stabilito. per 
eleggere i Giudici. ‘ Questa, dic’ egli, è la terza 
,; volta che ci propongono un piano, che abbiame 
3) nnanbnemente rigettato . Giò: che abbiamo riget- 
>> tato mina volta , lo approveremo ora 2 I vizj che 
3» lo sfregiarotto da principio ; lo accompagnano in 
»; gran parte anche adesso. Il Gonsiglio‘non hà che 
>, a richiamare alla memoria i ‘motivi per dui rie 
3, ensò di adottarlo nè scorsi giorni per: regolar su 
‘3, di quelli la presente sua detiborazione “ . ri 

‘ I Presidente manifesta al Consiglio ‘di essere 
stato jeri invitato da un messaggio del Presidente 
file? Ginniori a radunare alla sera il Consiglio per 
deliberare su questo medesimao piano, ed.iaver egli 
riensato di‘farlo, perchè ha ‘creduto idca de’ Gium, 
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miori di colorire la Toro deliberazione col preteste 
di straordinaria irresistibile urgenza per indurre il 
Consiglio a precipitare la propria approvazione = 
IL’ urgenza, 0 Gittadini colleghi, non è poi così 
grande . Uutti sanno che la Commissione Civile è 
fitia in due Sezioni, ciascuna delle quali ha un 
numero, sufficiente d’ individni per le rispettive fun- 
zioni; il’vacuo è maggiore nella criminale, ma non 
per questo si deve deliberare contro coscienza , per- 
chè meno urge che vi siano giudici di quello che vi 
siano buoni giudici. Io vpino che la deliberazione 
dei Sessanta non meriti nemmeno di essere riletta ; 
vi sono gli errori che vi erano , nella stessa mole a 
un di presso , e nella stessa quantità , possono egli- 
no essere più madornali ? perfino le prorogazioni 
de’ termini si lasciano vagare all’ infinito , senza 
limitazione di tempo, come se una turba d’ idioti 
avesse fabbricato questo piano, non uomini di let- 
tere , e giuris-perili . 

1] Consiglio approva 1’ urgenza , ma non la de- 
liberazione . 

Osservazione Generale . 

Un articolo del regolamento del Corpo Legis- 
lativo fissa V ora delle sedute alle pa della 
mattina. Gli affari urgenti, dei quali devono se- 
riamente vecuparsi i nostri Legislatori , sono mol- 
ti, il Consiglio de’ Sessanta, il quale è aggra- 
vato dalle fatiche maggiori , finisce sempre le sue 
sessioni presso a poco all’ ora stabilita , ma suol 

“radunarsi tardissimo , e vedo continuamente un cer- 

to numero di sedie vacanti. In uno dei giorni scor- 
si alle undici e un quarto, nel circolo del Consi- 
glio dei Sessanta , i membri del Consiglio erano in 
numero di ventisei, e alle nnlici, e mezza si apri 
la Sessione, in numero di membri trent’ uno. Cit 
tadini Giuniori per mantenervi la confidenza, dove- 
te occuparvi della causa pubblica con instancabile 
‘attività , e se date.il cattivo esempio di violare 1l 
‘Wostro medesimo regolainento , in. vece di tenerlo 
‘esposto agli occhi del pubblico, sarà meglio che lo 
Pascondiate . 


tr 
CORPO: LEGISLATIVO LIGURE. 
DEIEIENEICIZIZIZIZAZ 


Altre osservazioni alla Sessione. del Consiglio dci 
60. del ziorno 10. Fcbbrajo. 


Non si sa capire P impegno del Cittadino Ardizzonz 
nel promovere | approvazione dell’ articolo-, che 
ammetteva il ricorso al Tribunale di Cassazione con- 
tro tutte lè sentenze emanate dopo il 14, Giugno , 
ancorchè fossero state esegnite . È siccome le ragio- 
ni ch’ egli adduceva erano fondate sul timore , che 
la Commissione Criminale vestita di un quasi illi- 
mitato potere , ‘e autorizzata , attese le circostanze , 
a giudicare anche senza osservare lutte le solite for- 
me , abbia esaggerato nell’ infligere le pene ; così pa 
re, ch’ egli abbia avuto in vista 1 ammissione del 
ricorso specialmente contro le sentenze riguardanti 
delitti di Jesa nazione . La cosa a dir vero fa ime- 
raviglia a chiunque conosee , come lni, la marcia 
tenuta dalla Commissione Criminale. . Quali sono 
per carità , le sentenze emanate da questa Commis- 
sione per delitti di questa natura ? E° seguita ia 
controrivoluzione del mese di Settembre, nna gran 
sù delle popolazioni della Liguria ingannata dal- 
e imposture dei falsi preti ha impugnate le armi, 
e la Patria si è salvata da questo orribile attentato 
ge una specie di miracolo quasi inconcepibile . È 

moni Cittadini hanno creduto di veder piombare 
ja spada vendicatrice della inflessibile giustizia so- 
pra i colpevoli , ma il Governo Provvisorio per at- 
to della sua Sovrana clemenza‘, ha sospeso imme-. 
diatamente la folgore dalla Legge , e ha sottratto 
alla pera dovuta i controrivoluzionarj con un De- 
creto di amnistia, dal quale soltanio si è com» 
piaciuto di eccettuare i capi , c .gli insligatori . 
Questi sono stati ben presto rapiti nei spazi imma= 
ginarj dai genj maligni, che gli avevano sussurra= 

Scrutatore N. 7. 
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%i, egli autori della controrivoluzione sono diventa 
ti irreperibili. La Commissione militare ha sacri» 
ficato alcune vittime , forse meno ree , alla vendet- 
ta Nazionale, e altre non molte ne ha confinate 
nelle galee , o nelle carceri , ma una folla di ricor= 
si ha prontamente circondato il Clementissimo Go- 
verno Provvisorio ; egli ha subito spalancato il te- 
soro delle sue grazie , e il rigore della giustizia 
mon è stato che un lampo passaggiero che fa un 
solco nell’ ombra , e si dilegna . La Comunissione 
Criminale ha sempre avuto la fortuna di trovare 
fra i processati , o persone innocenti , o persone 
comprese nel decreto d’ amnistia , e le galee e le 
carceri sono slate ben presto evacuate dai condan- 
mati come rei della controrivoluzione . Quali sono 
dunqne le vittime della severità dei Tribunali , che 
hanno scosso le anime sensibili dei difensori dell’ 
articolo , di cui parlo ? Forse quea sciagurati , che 
furono tradotti alla Cava ? La compassione è per 
ora inutile , perchè fino al giorno del Giudizio Uni- 
versale non potranno alzare le loro grida contro i 
Giudici, dai quali furono condannati. Forse i preti 
sussurratori della moltitudine iguorante ? Essi seuo 
di nuovo , o alle loro parrocchie , o nei loro rispet- 
tivi paesi a tessere nnovi inganni . Forse gli altri 
controrivoluzionarj? Essi gloriosi , e trionfanti sono 
ritornati alle loro case, e spargono tuttavia la zi- 
zania nel popolo . L’ articolo indicato , è stato sop- 
pres-o giustamente. La legge non deve aver mai un 
effetto retroattivo . Le sentenze civili passate in 
giudicato, e le sentenze criminali eseguite , non 
puoenno essere risuscitate , altrimenti , se .vi fosse 
luogo al ricorso per le ingiustizie segnite durante il 
Governo Provvisorio , vi dovrehbe esser” egnalmen= 
te per quelle seguite sotto il Governo Oligarchico , 


11. Febraro . 


Consiglio dei Giuniori . Vi4le in nome del- 
la Commissione speciale fa nn rapporto sui limi» 


Luc] 

VA ‘ Pi a 

ti ai quali si estende la garanzia dei membri del 
Corpo Legislativo, e riferisce che questa. è me= 
ramente personale , perchè la Costituzione parla 
di garanzia dei membri del Corpo Legislativo , non 
dei loro beni, perchè negli articoli successivi uom 
ha in vista che le azioni criminose , e perchè la 
garanzia estendendosi anche agli efferti civili ne na- 
scerebbero inconvenienti gravissimi, che la Consti= 
tuzione non ha voluto certamente autorizzare . Are 
dizzoni con tuono enfatico , e con una lunga circon» 
voluzione di parole , risponde , che la Catinzio. 
ne parla di garanzia in genere, e proibisce non so» 
lo i Aramare i membri del Corpo Legislativo , ma 
anche il chiamarli in. giudizio , che tissando una 
eccezione riguardo alle azioni criminose , suppone 
una regola generale più estesa , che lo spirito dilla 
Costituzione in questa parte, è stato d’ impedire , 
che i membri del Corpo Legislativo chiamati in 
giudizio, anche per canse merainente civili, non fos= 
sero distratti dalle sacre incombenze a loro affida= 
le , che se potessero essere chiamati in giudizio ;. il 
corpo Legislativo potrebbe esser facilmente paralize 
zato, che queste esenzioni esistevano nella Repubblica, 
Romana , e in quella d° Olanda , e finisce con do= 
mandare che sia aggiornata la discussione su questo 
oggetto. Viale risponde con brevità , ed esattezza 
al lungo discorso di Ardizzoni . Jupi giustifica la; 
commissione :dice , che le instanze di Scofferi le 
hanno fatte un dovere di affrettare questo rappor- 
to, che le sue ragioni sono evidenti , e che la sa= 
viezza , e la dignità del Consiglio non pernettone 
nè di metterle in: dubbio, nè di prendere alcuna 
deliberazione . Come / dic” egli , si può agire in:cau- 
se civili contro la Nazione medesima , e neppure i 
Sovrani si sono creduti in questa parte inviolabili , 
e noi dovremo crederci tali / Si potevano  muùover 
liti al Sovrano ; ed csecutarne 1 beni, e non si pe». 
trà chiamare in giudizio per cause civili un Ra 
presentante/ Rossi tpetindi che trattandosi delle 
instanze di un membro del Consiglio ( cioè di Scof= 


Yeri') non vi sia urgenza, e perciò domanda che il 
rapporto della commissione speciale sia stampato , 
‘e discusso , secondo il metodo fissato dalla Costi= 
tuazione , facendone tre letinre dopo lo stabilito in 
tervallo . Viale trova l’ oggetto di cui si tratta ur- 
entissimo . Come! die? egli , i creditori dci mem= 
Pri del Corpo Legislatiyo dovranno aspettare due , 
‘o tre inesi prima: di farsi pagare i loro crediti ? 
La Commissione non ha presentato alcun progetto 
di deliberazione , ma soltanto ha proposto È ordi= 
ne del:giorno su questa materia, perciò non v° è 
duogo a discussione secondo’ il metodo costituzio» 
male ‘, ETRA 

Sì fa Jettara di un messaggio del Direttorio 
Esecutivo al Consiglio dei Sessanta , il di cui teno- 
re è il segnente. 

= Il Direttorio Esecutivo ha ricevnto il vostre 
anessaggio di questo giorno , in cni lo invitate a far 
moto:ai Cittadino Vescovo di Albenga una vostra 
deliberazione che è diretta a sospendere fino al rap- 
porto di una Commissione speciale la giudiziale 
procedura di una causa che interessa uno de’ vostri 
membri. 

Una sospensione qualunque di quelle funzioni 
che great al potere gindiziario non può di= 
pendere che da un atto Legislativo , o dalla -pronan= 
cia di un giudice superiore , che sia rivestito dalla 
Costituzione di mina sinile autorità. 

Il Direttorio non pnò riconoscere nel vostro 
messaggio , ne il carattere della Legge , ne la pro- 
munzia di un Giudice. 

Non secondando perciò il vostro invito crede il 
Direttorio Esecutivo di rendere un’. omaggio alla 
Costituzione. , ed alla vostra medesima rappresen= 
tanza . Salute, e rispetto. 

In occasione di questo messaggio si propone di 
creare nna Commissione incaricata. di riferire se 
‘può esistere alcuna giurisdizione , 0 Tribunale fuori di 
quelli che sono riconosciuti dalla Costituzione . Ansal= 
do dice che Ja Costituzione parla chiaro , ch’ essa 
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non riconosce che i Tribunali nella medesima indi» 
cati, e che non v° è luogo ad. aleun esame sopra 
di ciò - Ardizzoni appoggia la Commissione , e il 
Consiglio la delibera. Gianneri domanda che sia erea- 
ta un’ altra Comunissione perchè riferisca se ai mem- 
bri del Corpo Legislativo convenga., 0 nò 1 eser- 
citare 1’ avvocatura , e se possono ocempare altri im- 

ieghi pubblici. Ardizzoni risponde , rideudo , che 
È nozione di Gianneri \dev’ essere generalizzata , 
perchè se dev? essere proibito ai membri del Cor- 
»0 Legislativo di esercitare 1 avvocatira ,s dev? esser 
lab proibito altresì di esercitare la medicina, e di 
fare i negozianti. Daste giustifica la restrizione all’av- 
vocatura per l’ analogia che ha con le operazioni 
del Corpo Legislativo . Sulla mozione di Viale il 
Consiglio passa all’ ordine del giorno sulla mozione 
di Gianneri . 
È Osservazioni . i 
Ha dato luogo a questa gravissima Sessione una 
cavisa di nullità di matrimonio ex capite impolen- 


tie introdetta nanti il Vescovo di Albenga contro. 


il Cittadino Scoferi prima che fosse eletto membro 
del Consiglio dei 60. Egli ha preteso di non essere 
obbligato a comparire nanti il Tribunale, ove pen- 
de la causa, come membro del Corpo Legislativo, 
in forza della garanzia . Il Consiglio ha anolto favo- 
revolnente accolte le sue instanze., ma la Commis 
sione incaricata di riferire se la garanzia. dei mem- 
bri Corpo Legislativo si estenda anche agli' effetti 
civili, ha risposto negativamente . Da questo punto 
dipendeva 1’ esito delle instarize di Scoferi , e dino 
deva altresì 1’ interesse del Corpo Legislativo , giac- 
chè la esenzione dal pagare i proprj debiti , e il pri- 
vilegio di non poter essere molestalti circa'il possesso 
di beni, sui quali si ha un dubbio , e mal sicuro 
diritto , non è poi una cosa spiacevole . Il Consi- 
glio ha reso causa propria la cansa di un suo mem- 
bro , e ad imitazione di Cicerone , che fec& una 
orazione lunghissima «pro domo sua , egli ha fatta 
una lunghissima discussione sulla propria garanzia 
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senza dilucidar la materia al punto di poterla de 
eidere . Il rapporto fatto da Viale era chia 
to ed evidente: L’ arringa fatta da Ardizzoni nom 
conteneva che vane parole , e magre ragioni . Lu 

i aveva rinforzate le ragioni della Cornmmissione ; 
è malgrado questo |’ ordine del giorno proposto non 
è stato addottato . La mozione d’ Ardizzoni Gindis 
ce , parte , e avvocato di una delle parti litiganti, 
innanzi al Consiglio Giudice , e parte duveva ave- 
re la preferenza. Il bello è , che fu anche amplia- 
ta, e sulla mozione di chi ? di Rossi . Fa meravi- 
glia , che Rossi abbia preteso , che si debba discu- 
tere nelle forme Costituzionali non.una proposizio= 
ne di Legge ; ma una proposizione di passare all’ or- 
dine del giorno , che potrebbe dirsi , parlando esat- 
tamente , negativa di proposizione , ed abbia con- 
siderato come non urgente ma importantissima 
Ja disputa più mostruosa , che possa agitarsi: quan» 
«oque bonus dormitat Homerus . 

La Costituzione non ha dichiarato i membri 
del Corpo Legislativo nè impeccabili , nè inviola- 
bili: ha soltanto voluto , per oggetto politico , in- 
teressante la causa pubblica , che per le azioni crimi- 
nose , dovessero essere tradotti in giudizio in un mo- 
do diverso , cioè nelle forme da essa prescritte . Se 
avesse voluto che la garanzia si estendesse anche 
alte canse civili , avrebbe parlato anche di queste, 
avrebbe prescritte o eguali , o diverse forne di 
procedura anche per queste , e non solo avrebbe 
detto di garantire i membri del Corpo Legislativo, 
ma anche i loro beni. 

Se lo spirito della Costituzione fosse stato quel- 
Jo d’ impedire che i membri del Corpo Legislativo 
fossero distratti dalle sacre loro incombenze , Ardizzo- 
ni facendo 1’ Avvocato ed altri facendo altre co- 
se, sarebbero continuamente violatori della Costi- 
tuzione , perchè se ha voluto per essi sospendere 
perfino il corso della giustizia, acciò non siano  for- 
zatamente distratti dalle ioro funzioni , tanto più 
si deve intendere che abbia roluto , che non lo 
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siano dall’ avidità del gmadagno , con grave suo 
pregiudizio , meatre ha provveduto alla Toro inden- 
nità all’ oggetto appunto che fossero compensati 
della privazione dei mezzi onde sussistere , che a 
loro somministrava o l'avvocatura, 0 un'altra pro- 
fessione , quale, essendo eletti al Corpo Legislativo , 
avrebbero dovuto, durante la loro Legislatura, ab- 
bandonare . 

La nostra Costituzione in questa parte è stata 
fedelmente trascritta dalle Gostituzioni Francesi, e 
Cisalpina, e i Legislatori Francesi , e Cisalpini non 
si sono sognati mai di estendere fa loro garanzia 
agli effetti civili . si 

Se si ammette la garanzia illimitata , il Corpo 
Legislativo dovrà trasportare al Palazzo Naziona- 
le, ove ha fissato la sua residenza , anche. il suo 
domicilio , perchè chi vorrà contrattare con un 
uomo , che può escutere i propr] debitori, e non 
pò essere obbligato a pagare i suoi debiti, che 
può convenire gli altri in giudizio, e non essere 
riconvenuto 2. I Legislatori negozianti, sopra intto, 
dovranno cangiare il nome alla loro società di ne- 
gozio , perche se gli esteri sentiranno, che non 
puonno obbligarli a pagare le cambiali tratte sopra. 
di loro; cesseranno di corrispondere con essi per 
mon esporsi al fallimento. 

Cittadini del Consiglio dei Giuniori. Il mes- 
saggio del Direttorio risponsivo al vostro, riguar- 
dante la sospensione della causa di Scoferi, fa onore 
al Direttorio, e fa gran torto a voi. Se vi prenìe 
il vostro decoro , dopo aver avuto la prima lezio- 
ne , non dovete esporvi alla seconda. Errando di= 
scilur . 

La mozione di Gianneri è giusta, generalizzata, 
ed è giusta ristretta agli Avvocati, e a quelli che 
hanno pubblici. impieghi. La Legislazione è un 
oggetto tanto grande, che richiede tutte le forze 
dell’uomo quand’ anche fosse. Minosse , Solone , 0 
Licnrgo: i membri del Corpo Legislativò sono 
spediti, e pagati per occuparsi con tuito lo zelo, e 
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I impegno ‘possibile, della Legislazione, dunane 
l'esercizio dell’ avvocratura , della medicina, del 
commercio , e di qualunque altro impiego è incom» 
patibile con la qualità di Legislatore. 

Oltre questa ragione, un’altra ne milta per 
gli Avvocati, la quale è gravissima . E° facile , che 
un Avvocato , 11 quale ha molti \elienti, st trovi 
nel caso di dover discutere un progetto di legge, 
che porti seco Ja decisione della caussa, di cni è 
patrocinatore , ed allora 1’ Avvocato non sarà più 
inneparziale , e sarà portato a promovere quella de- 
liberazione , che produce la vittoria del suo clien- 
te . L'esempio scandaloso presentato al Pubblico 
mella sessione, di eni parliamo, non lascia luogo ad 
alcuna risposta. In Hooniola per la medesima ra- 
gore s e per molte altre è stato proibito con una 

egge ai Legislatori di esercitare l’ avvocatura . 

Un Avvocato , che ha molti clienti, un Me- 
dico , che ha molti ammalati, un negoziante , che 
ha molti affari, ed è Legislatore , renderà sempre 
oggetto principale delle sue cure , 1’ impinguare la 
borsa , considererà come oggetto secondario la cau- 
sa pubblica, e la Legislatura sarà per lui, come 
suol dirsi, un beneficio semplice. Quanto a quei 
Legislatori , che ritengono tuttavia V impiego pub- 
blico, che godevano prima., la Costituzione parla 
chiaro. 

La Costituzione all’articolo 223 dice 3 La Re- 
ubblica non conosce altro potere giudiziario, che 
uello stabilito dalla. Costituzione = e. il Consiglio 
ei Sessanta crea una Commissione incaricata di 

riferire se può esistere alcun potere giudiziario di- 
verso da quello, che riconosce la Costituzione . Si 
mette dunque in dubbio la esistenza della Costi- 
dwnzione , la sanzione della medesima fatta dal Po- 
°° » e la sovranità del Popolo imedesimo , il qua- 
e ha voluto, che sia in vigore quale è stata. da 
lui accettata . Gittadini Giuniori la causa di nun 
vostro membro ha potuto acciecarvi a questo segno/ 
f 
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11. Febraro è i 
11 Consiglio dei Scniori approva Ja deliberazio= 
ne del Gonsiglio dei 60. che mette a disposione del 
Direttorio Escentivo la. somma di. lire settecento» 
mila per il pagamento delle truppe . 


19. Febraro. 

Consiglio dei Giuniori ..11 Consiglio discute, e 
approva per la terza volta il rapporto snì rimpiaz» 
zo dei Giudici mancanti con: qualche nuova mor 
dificazione . Si chiude in Comitato Generale . Ri- 
aperta la sala, il Consiglio delibera , che la -resi- 
denza del Direttorio debba essere definitivamente 
fissata nella casa annessa a S. Ambrogio. 


13. Febbrajo. 

Consiglio de? Giumori . Torretti in nome della 
Commissione Speciale fa un rapporto sulle misure 
da prendersi per impedire la emigrazione . Se ne 
decreta la Stampa , e V aggiornazione . Schiaffino 
mostra la necessità di un piano di pubblica instru- 
zione, e sulla di lui mozione si crea una Commis- 
sione a quest’ oggetto . Rossi con un discorso pa- 
triotico pieno d’ energiche espressioni mostra quan- 
to è dannoso alla causa pubblica il permettere che 
rimangano alla direzione delle anime dei fedeli gli. 
Ecclesiastici controrivoluzionarj , e fa la mozione 
di escludere gli Ecclesiastici , i quali ebbero «parte 
nella controrivoluzione dei 4. 5. e 6. Settembre da 
tutti i beneficj, ai quali è annessa cura d° anime , 
e da tutte le funzioni pubbliche . Gli astanti , tras- 
portati da uno slancio involontario eccitato da una 
mozione tanto giusta , tanto interessante , e tanto 
utile al ben pubblico , non hanno saputo frenare i 
loro applausi , e hanno battuto le mani , malgrado 
l articolo del regolamento per il Corpo Legislativo 
che proibisce ogni atto d’ approvazione , disap- 
provazione nel tempo delle Sessioni . Il Consiglio 
sulla mozione di Rossi delibera, e crea. in seguito 
vua Comnaissione incaricata di fare un rapporto st 
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all oggetto i Daste parla della importanza della 
elezione dei Vescovi ; richiama 1’ attenzione del 
Consiglio ai primi secoli della Chiesa , nei quali i 
Vescovi erano eletti dal. Popolo , domanda una 
Commissione , per esaminare questa materia , e fa 
Ja mozione , che non possano essere eletti conudiuto- 
ri ai Vescovi della Liguria, senza la permissione 
del Corpo Legislativo . Russi fa osservare che le 
monete portano ancora l’ impronta dell’ antico Go- 
verno, e propone , che sia formato un imovo conio 
per le monete ; con 1’ impronta della Libertà . Le 
mozioni di Maste, e Rossi sono approvate. e s° im 
caricano del rapporto su di esse le due Commissio 
ni già deliberate . 
13. Febraro . 

Il Consiglio dei Seniori non può approvare la 
deliberazione del Consiglio dei Sessanta rignardan- 
ie il numero , e le attribuzioni der ministri , ed 
approva l° altra deliberazione riguardante il rim» 
piazzo de’ Giudici mancanti . 


14. Febraro . 

Consiglio de’ Ginniori . Si disente , e si approva 
per la terza volta il rapporto sul nnmero , e le attri- 
buzioni dei ministri, rigettato jeri dal Consiglio dei 
Seniori, con aleune altre modificazioni. 

Labero combatte come ingiusto il progetto di 
Legge presentato dalla Commissione Speciale , snll' 
‘emigrazione , e presenta un suo progetto diverso . Il 
Consiglio ne decreta la Stampa , e ne aggiorna la 
discussione . Queirolo espone gli abusi, che seguone 
nel pane, che si vende al pubblico, poichè il gra- 
no è molto diminnito di prezzo , e ie è sem- 
pre egualmente piccolo , e domanda una Com- 
missione per fare wn rapporto su questo oggetto im- 
»ortante. Guglielmini aggiunge , che i molinari aven- 

o finora il privilegio di vendere la farina esclusi= 
vamente , la vendono a un prezzo esorbitante. Sulla 
mozione di Queirolo il Consiglio crea una Commissione 


‘incaricata di riferire sulle misure eonvenienti per ria 
mediare agli abusi introdotti nella vendita del pa 
ne, e dalla farina. Labero domanda , che siano 
fissate da una Legge , le occasioni , nelle quali il 
Direttorio Esecutivo potrà comparire in forma pub= 
blica. i 
15 FMobraro. 

Dopo la Jerinra del processo verbale, il Cons 
siglio de Giuniori si chiude in Comitato generale. 
Riaperta la sala, il Consiglio delibera, che tutti è 
Giudici criminali della Liguria possano procedere 
contro i delitti di furto qualificato, e coutro qua= 
lunque altro delitto contrario alla pubblica tran 
quillità , e sicurezza; sopra semplici 1ndizj, purchè 
questi siano certi, e indubitati: delibera altresì 
un proclama al Popolo Ligure per smentire le ca+ 
Junnie, che si spargono contro il Corpo | Legislati= 
vo riguardo alle imposizioni , e anche alla religio 
ne. Si forma la lista tripla per il rimpiazzo dei 
membri mancanti alle Commissioni civile , e cris 
minale. 


Lo Scrutatore al Censore. 


Caro amico. Molti dei. nostri Legislatori: co- 
minciano a fremere leggendo in noi una serie di 
verità, dalle quoli sono percossi., «e a qualunque . 
costo tentano di limitare la libertà della stampa. 
Veritas parit vudium. Il Comitato Generale di que 
sla mattina aveva per oggetto di meditazione un 
forte messaggio del Direttorio Esecutivo sulle cir= 
costanze altuali. "Tn sai, che il Direttorio non è 
certamente nemico dei preti, e dei parrochi , eppure 
ha invitato il Consiglio a prendere qualche misura 
specialmente riguardo; a molti parrochi ; i quali 
tentauo tuttavia di sussurrare il popolo; e d’in- 
torbidare Ja quiete pubblica . i 

Nel Comitato generale si è parlato in vece, cone 
tro le mozioni patriotiche state fatte nella sessione 
del giorno 13, contro la libertà «della stampa, e 


1) 
Me i patrioti ardenti . Alberti che suol sempre 
tacere ; ha parlato , ia-.segreto , lungamente, da fue 
ribondo, contro la lib.rtà della stampa, Picardi ha 
letto nn suo discorso ‘preparato per déeclamare con- 
tro le. mozioni patriotiche * Marchelli ha gridato 
contro i patrioti caldi , i quali vogliono fare -adu 
nanze ( alludendo al. circolo costituzionale ) Gattor= 
no è ‘uscito dai gangheri, cd altri hanno: parlato 
nel senso dei priimi , e tutti si sono scatenati come 
furie. 

Rossi; e Labrro con tatta la patriotica energia, 
e la forza del sentimento hanno affrontato il tor- 
rente, alcuni hanno imitato il loro esempio, e por 
questa volta è stata impedita questa importantissi= 
ma violazione della Costituzione, ma v'è laogo a 
temere , che tutti gli sforzi dei patrioti siano com- 
pressi dal maggior numero degli aristocratici . 

Jo ho risoluto di morire piuttosto ; che tacere 
la verità, e se il palladio della Libertà è atterra- 
to consla limitazione della libertà della stampa, 
voglio andarinene in altro paese, ove questa non 
sia inceppata; di là farò penetrar le mie voci nel 
seno della mia patria , e ritornerò allorquando nella 
Liguria la sovranità del Popolo non sarà più un 
nome. vano, e potrà» ogni Cittadino liberamente 
esereitare i suoi naturali diritti . 

Desidero sapere se approvi il mio proponimen- 
to, se vuoi venir meco in caso , che le circostanze 
costringano i buoni ia partire , e qual luogo sceglie- 
resti. Siccome i sentimenti patriotici dai quali sia- 
mo animati, sonoi medesimi, così spero, che non 
ricuserai di venire iu mia compagnia. 

Salute e Fratellanza. 


(Vota. I membri del Consiglio sopra indicati, 
avevano votato in sessione pubblica, in favore delle 
mozioni , che hanno ciatibidiazo in Comitato se- 
greto ) + rs 

MARRE’ 
Stamperia Frugoni . 
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CORPO: LEGISLATIVO LIGURE: 


Sessione ‘del giorno 16. 

Consiglio de’ Giuniori: Queirolo in nome della 
Commissione Speciale , fa un rapporto sugli amni- 
stiati. Il Consiglio nè aggiorna la discussione Spe 
la stampa del progetto . Lupi facendo un quatro 
delie circostanze attuali delle Repubblica, mostra 
la necessità di prendere qualche misura energica 
contro i perturbatori della pubblica tranquillità . 
Il Consiglio delibera in consegueriza : che il mini> 
stro di Polizia e per ora il Comitato sia autorizza> 
to a esiliare, per un termine che non ecceda i due 
anni , tutti gl’ individui , i quali macchinassero 
contro la pubblica tranquillità , 0° attentassero in 
qualinque modo contro |’ attuale governo Costitu- 
zionale , e possa procedere contro di essi anche s0- 
pra semplici prove «omanarie . Si formano in 'se- 
guito i bollettini con ‘le nomine. per la elezione dei 
menbri mancanti alle Commissioni Givile , e Gri= 
minale . dai: 

Sessione del giorno 16. Febraro . TatT 

Il Consiglio dei Scniori approva il piano. sulla 
organizzazione del ministero ; a lui nuovamente pre- 
sentato dal Consiglin dei 60. i 


Sessione del giorno 17.- Febraro . 

Il Consiglio de’ Ginniori si occupa della vota- 
gione per formare ‘la lista tripla’ déi ‘membri da 
elesgersi in luogo dei mancanti alle due Conmise 
sioni Civile , e Criininale . 


Sessione del giorno 17. 
TI Consiglio de’ Seniori non ‘può adottare la’ 
deliberazione del Consiglio dei: 60. che antorizza 
1.9 Scrutatore N, 8.0 .. rad 
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quiti i Tribunali Criminali della Repubblica a pro. 
eedere contro i delitti di furto qualificato , e cons 
tro qualunque delitto cortrario alla pubblica tran- 
quillità , e sicurezza , anche sopra indizj , purchè 
giano certi, e induibitati , servendosi delle pene or- 
dinarie. Questa deliberazione è stata combattuta da 
Oliveri , il quale ba detto, che converrebbe prima 
stabilire quali sono gl’ indizj certi, e non equivo- 
ci, da Pino , 1l quale ha sostenuto , che le pene, 
ed il modo di procedere contro i rei già fissato dal. 
le leggi, è bastante per allontanare i delitti , e da 
Bestoso , il quale dichiara questo modo di giudica» 
re, proprio soltanio de tiranni , e per provar quan» 
to s‘ano fallaci gl’ indizi , adduce alcuni esempi 
della scriitura , fra i quali quello di Giuseppe Ebreo 
condannato benchè innocente , suli’ aceusa della 
moglie di Putifarre . 


| Sessione del giorno 18. Febraro . 

Il Gonsigho de’ Giuniori si eccupa nuovamen- 
te della deliberazione .rigettata dal Consiglio de’ 
Seniori nel giorno 17. , e ne aggiorna la discussio- 
ne indefinitamente . Giunge una leitera del Circo- 
lo G stituzionale aperiosi questa maitina , e sulla 
mozione , che il Presidente sia incaricato a rispon- 
dere alla medesima , il Consiglio passa all’ ordine 
del giorno ., specialmente sulla considerazione che 
al Corpo Legislativo non conviene d’ entrare in eor- 
rispondenza con il Circolo Costituzionale . Si prosie« 
gue in seguito la votazione sulla lista tripla per i 
Giudici inancanti . 

Osservazioni . 

La urbanità vmole , che si risponda a qualun- 
que lettera , la quale non sia gravemente reprensi- 
bile, « la lettera del Circolo Costituzionale non 
era per certo concepita in termini nè ingiuriosi , 
ne indecenti. E? preeso dovere del Corpo Legisla- 
tivo il proteggere la istruzione pubblica : il Circo- 
lo Costituzionale tende ad istruire i Cittadini sni 
loro diritti, e sui loro doveri: meritava dunque di 
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essere incoraggito . Esso adagnando l'oggetto ine 
portantissimb che si è proposto 5 si renderà som.na4 
anente benemerito delia  Watria', e diffondendo la’ 
luce della ‘verità , squarcierà.le©tenehre dei pregiu= 
dizj, farà cadere la maschera della impostnra , e dels 
la ipocrisia, e farà risorgere lo spirito’ pnbblico da. 
quella terribile letargia, in cui giace ‘sepolto. Gli 
aristocratici Jo temono , e cercano qualche prete 
slo per attaccarlo ; i patriotti ne ‘ hanno affrettato 
cou caldi voti la formazione . Se il ‘Consiglio dei 
Scessauta non voleva rispondere’, poteva almeno ‘ono* 
rarlo di un decreto di gradimento . Il Direttorio 
Esecutivo più generoso ha fatto ad nna lettera ‘scrita 
ta a lui pure , ùna coinpitissima risposta +‘ 


Sessione del giorno 19. ° 

Tl Consiglio dei Giuniori apre la discussione 
sul progetto di legge presentato dalla Commissione 
Speciale sugli ammistiati . Essa cade primieramen= 
te snl primo ‘articolo , il quale dichiara incapaci 
di avere, e ritenere beneficj che. abbiano ‘annessa 
cura d’ anime quelli Ecclesiastici , i quali hanno. 
preso parte con detti, o con fatti nellà cortrorivo= 
luzione ‘del niese di Settembre. 

Semenzi sostiene che il Decreto d’amnistia del 
Governo Provvisorio ha restituito agli amnistiati. 
ogni loro diritto , e che il privarli. dei loro benefi- 
zj sarebbe lo stesso che urtare direttamente questo 
decreto . Labero risponde che Î° amnistia è un per- 
dono , che gli Ecclesiastici ammnistiati son adOME 
dalla pena ,, ma non purgati dalla macchia contrate, 
ta in facera alla Nazione, ehe non hanno per mez= 
zo del Decreto d’ amnistia ricuperata la confiden- 
za perduta , e che la ioro esclusione dai benefizj 
è conforme alle disposizioni dei cinoni , i quali di- 
chiarano decaduti da. ogni carica gli Ecclesiatici 
colpevoli di delitti di lesa maestà. Rossi rinforza le 
ragioni di Labero . Un dubbio insorto nel Ccusiglio 

ei Seniori, se il Cittadino Gill compreso nella lie 
sta tripla per la Commiszone Criminale , esscude 
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Ra RT ,-e'pensionato dalla Corte di Spagna, sig 
o nò Cittadino attivo , avuto riguardo all’ Art. 23. 
della Costituzione , fa sospendere la discussione sugli 
amnistiati.,, Labero ye. Leveroni difendono Gill. Mar= 
chelli , ©, Lupi sostengono , ch’ egli non è, cittadine 
attivo non è eligibile , e deve esser tolto dalla lsta. 
1 Consiglio non. si pronunzia , ma incarica i membri 
componenti il burò di presentare domani un rap- 

orte su questa disputa. Si parla nuovamente degli. 
amnistiati. Leverone, domanda ., la divisione dell’ 
articolo primo del progetto di legge in discussione . 
Si propone di e che gli Ecclesiastici di 
sopra indicati non possano avere beneficj che abbiano 
annessa cura d’ anime. La proposizione e approvata. 
Si propone la seconda parte la quale dice che non 
possano ritenere ed è riget; . Leveroni fa la mozione 
che questa: panie dell’ articolo primo sia approvata, 
ma con la modificazione ehe vi sia Imogo alla re- 
Visione dei processi presso la Commissione Grimi- 
nale per vedere se. intti gli amnistiati siano stati 
compresi nell’ amnistìàa in vigore di prove , o indi- 
zj bastanti , giacchè crede, che alcuni vi siano sta- 
ti inginstamente avviluppati . 

© Rossi risponde , che tutti i controrivolozionarj 
hanno avuto aperto il ricorso presso il Governo 
Provvisorio , che l’amnistia è nun perdono, il quale 
stippone sempre il delitto, che questa imprime , 0 
lascia una naacchia vergognosa , che coloro i quali 
sono stati compresi nell’ amnistia senza ragione, sen- 
tendovi aggravati hanno fatto i loro ricorsi, sono 
stati sentiti, e scancellati dalla lista. Quelli poi 
che si sono ‘assoggettati a questa macchia, hanno 
tacciuto , ed accettato il perdono, si sono ricono- 
sciuti da se medesimi decisamente colpevoli. , e il 
loro silenzio è una prova incontrastabile del ioro 
delitto . Leverone insiste vivamente per la proposta. 
modificazione, ed asserisce di conoscere alenni, i 

nali sono innocenti, e si trovano nella lista degli 
amnistiati. Un certo Delbono, dic egli, è stato di- 
chiarato compreso nell’ amnistia perchè guardava 


fia vna terrazza 1° atterramento dell’ albero dela 
Libertà ‘e rideva . E poi,soggiunge, ho sempre sen 
tito dire; e mi è stato insegnato , che chi tace non 
niega , e non approva ( ok bella! io per lo contrario 
ho sempre sentito dire ; che chi tace, conferma; questa 
proposizione è passata in proverbio , e è proverbi fra» 
ternizzano cen ‘gli assiomi + ) Ansaldo rtsponde , che 
un Giitadino il quale vede commettere il maggiore 
degli attentati coniro la Patria, osserva . © ride, 
non gli sembra innocente. Rossi mostra l’incoerenza 
del Consiglio nel deliberare che gli amnistiati pos 
sano avere, e non rilevere . TPorretti fa osservare che 
i falsi preti sono stati i soli antori della controrivo» 
luzione, e che i. Popoli hanno agito , perchè sono 
stati da loro ingannati, e sedott , ed agginnge che 
ciò risulta da tutti i processi da lui compilati, men» 
tre serviva in qualità di Segretario, 1’ Ex-Commis- 
sario Generale Frederici. Leverone insta nuovamente. 
La seconda parte del primo articolo cofi Ja modifi» 
cazione di Loaiva è posta alle voci, ma non è 
approvata . Il secondo articolo che nella disposizione 
del primo comprende anche i secolari è approvato 
quanto alla parola avere, nia non quanto sila parola 
ritenere. Torretti domanda che si ‘lifferisca a doinani 
il termine di questa discussione , snl riflesso che il 
Consiglio potrà meglio pensarvi , e maturare Je sue 
difficoltà. L’ aggiornazione è decretata. 1l Consiglio 
cerca una Commissione incaricata di riferire sulla 
decadenza delle arti nella Liguria. e a questa ha 
dato moto nin' discorso di Pratolongo , con cui si ri- 
chiamava 1 attenzione del Gonsiglio sulle arti spe 
cialmente della lana , e delia seta. 


Sessione del giorno 19. f 

Tl Consiglig dei Seniori rigetta la deliberazione 

del Consiglio se Sessanta che autorizzava il Mi» 

nistro di Polizia a esiliare, per un tempo non ecce* 

dente due anni, i nemici della pubblica tranquillità, 

e dell’ attuale governo, e a procedere contro di essi 
anche sommariamente 

S L.) 
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i Osservazioni 
T nemici della Patria non. solo esistono, ma 
non hanno deposto nè la loro audacia , nè la loro 
malizia, nè la loro smania di rovinar la Repmb- 
blica. J delitti; politici , specialmente , si macchi- 
mano nelle tenebre, e con un segreto profondo. Un 
solo barlume, un solo filo di trama che sia scoperto 


deve bastare a chi veglia alla pubblica sicurezza 
per assumrarsi degl’ individui fondatamente sospelli 


specialinmenie in, un \tempo, in cui la liberià non 
ha gettato ancora radici ferme; e costanti . Se si 
aspettano le prove limpide di una congiura, cou= 
verrà aspettare che scoppi, ed allora il male è ir- 
reparabile. e la patria è perduta . Le prove legali, 
e intie le forme giudiziarie sono indispensabili, allor= 
chè si tratta di punire il colpevole (a norma delle 
leggi, ma non quando si tratta di prevenire il de- 
litto, di allontanare ia. persona , conosciuta perni- 
ciosa, e disposta a commetterlo. 1 inessaggi del 
Direttorio. hanno inustrato le circostanze, in cui 
siamo , e la necessità di adottare inisure forti, ed 
energiche. Se chi presiede alla Polizia non ha mag» 
giori autorizzazioni , sono inutili le denunzie salutari 
ch’ egli riceve, e ben presto cesserà di riceverle , 
erchè i denuuzianti non vorranno farle, ed esporre 
a loro vita ; inutilmente. Cittadini Seniori} se non 
volete accordare le giuste autorizzazioni , che vi si 
propongono , non vi stà a euore la causa pubblica, 
e vi rendete risponsabili dei mali , che potrebbero 
derivare dalla vostra indifferenza . Se credete che 
mon convenga neppure alle ‘persone, contro cui 
militano gravi indizj. o sospetti per delitti politici, 
il langnire nelle prigioni, si riduca un qualehe inu- 
tile Monastero a Inogo di detenzione per pubblica 
sicurezza, abbiano ivi accesso le mogli ,.i figli dei 
detenuti, finchè siano purgati gl’ indizj, e i sos- 
petti , e in questo modo la giustizia più scrnpolesa 
si combina perfettamente con le misure, che la 
causa pubblica esige. Si dovrà lasciare in pericolo 
la Repubblica , per non far soffrire a un individue 
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fondatamente sospetto, un piccolo sacrifizio comané 
dato imperiosaimente dalle circostanze ? Se non fosa 
sero state. neglette le voci sediziose, che si spatesà 
vano mel passato. mese di agosto; se non fossero 
state obbliate le denunzie, che si facevano dai Git= 
tadini zelanti, la controrivoluzione del mese di 
settembre mon sarebbe seguita . Possa una dolorosa 
esperienza . finalmente istruirci, e farci schivare in 
avvenire quel precipizio , al di cui orlo ci spinse 
la debolezza , e la perplessità di chi aveva ininano 
le redini dello Stato . 


Seduta del giorno 20 Febbrajo . 

Consiglio dei Giuniori. Viale in nome della 
Commissione degl’ Iuspettori delia Sala fa un rap: 
orio sull’ onorario «da deliberarsi ai redattori del 
dic verbale , agli aggiunti, copisti, uscieri ec. 
Se ne aggiorna la discussione. Fa un altro rapporto 
sugli argenti .trovati nella Cappella Ex-Ducale , e 
tiferisce per incidenza che nn campanello , e cala= 
majo d’argento con quattro candelieri, i quali sere 
vivano in addietro per le sedute degli Ex-Collegi; 
sono presso il Direttorio. Il Consiglio delibera che 
il Comitato delle Finanze sia incaricato di realize 
zare in denaro gli argenti. indicati, versandone il 
prodotto. nella. cassa nazionale. Sulla. mozione di 
Torretti , il Consiglio delibera, che sia fatto 1’ uso 
medesimo del campanello, calamajo , e candelieri 
d’argento esistenti presso il Direttorio sulla consi- 
derazione , che. se il Corpo Legislativo, il quale 
forma la prima Magistratura della Repubblica si 
serve di calamajo ; e candelieri di legno, può far 
lo stesso il Direttorio Esecutivo, il quale fa Ja: 
Magistratura. seconda. Oucirolo fa. la mozione che 
la clamide , e I° armellino dell’ Fix-Doge sia solen- 
nemente bruciato sulla piazza della Libertà , ed 
aggiunge, che acciò non ne soffra la cassa pubblica, 
si troveranno persone , le quali pagheranno il va- 
lore della :soddetta clamide, ed armelline. La mo 

zione di Queirolo nen'è approvata . 
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Si riapre la discussione sugli. amnistiati. Qrets 
rolo , Torretti, Rossi difendono gli articoli del pros 
getto di legge, quali sono stati presentati dalla 
Cominissione. speciale. Zupi con mn eloquente, 
chiaro , ‘ed energico discorso dilucida le ragioni, 
per. cni gli Ecclesiastici ammistiati’, come autori 
della controrivoluzione del mese di settembre, se- 
coudo la sana politica, e anche secondo i canoni, 
non. devono: più godere dei benefizj , e degl’ impie- 
ghi pubblici, tra le altre cose egli fa riflettere che 
nei primi secoli della Chiesa i Parrocchi si elegge 
vano dal Popolo , e che allorquando si rendevano 
indegni della pubblica contidenza , erano dimessi 
dalle loro funzioni. Pretende però che le medesi- 
ame teorie nou sì possano estendere agli amnistiati 
secolari , tre in questa guisa ‘si priverebbero in 
tere popolazioni non perfide, ma ingannate, dell’. 
esercizio | dei. dritti «li Cittadini attivi , il che sa- 
rebbe secondo lui, ingiusto, inco-titnzionale, e im- 
politico. Si propone al Consiglio di addottare Var= 
ticolo primo del progetto di Jegge' anche quanto 
alla parola ritenere, ripertando la deliberazione 
presa jeri, ma la proposizione non è approvata . 


Ossesvazioni alle due sessioni del Consiglio de’ 
"Giuniori del. giorao 19. c del giorno 20. 

Queste due Sessioni hanno presentato xuna nuo» 
va scena di scandalo , e di disonore. Qual pena 
per un’ amico”dellà libceità il dovere palesar la vere 
gogna dei Rappresentanti del popolo ( 

Dopo più secoli d’ avvilimento la Liguria ri 
nasce a nuova vita politica , i suoi primi slanci 
verso la Libertà sorprendono 1’ Europa, splendono 
sui di essa giorni placidi, e sereni , la gioja le ri- 
de in volto, e la gloria la guida felicemente perl 
aperta carrierà.. Sorge ad nn tratto un nembo fe- 
rale che annera il Cielo Ligure ; alcune furie in 
fernali agitano, sa diversi. punti di quesso pae- 
se risenerato la face della discordia, un grido ter 
ribile chiama all? armi. alla gioja succede il lut 
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to, e l orrore , i membri di una sola famiglia si 
combattorio a vicenda , la terra è bagnata del san= 
gue fraterno, la Patria è nell’ estremo pericolo , @ 
il Genio della libertà la sostiene per una specie di 
iniracolo . Quali sono queste furie fatali? Inorridi- 
te: sono alenni falsi preti, sedicenti ministri del 
Dio della pace , i quali abusundo della religione, 
e del loro aninistero corrompono la opinione di inol- 
te semplici popolazioni di cui sono gli arbitri , e 
le strascinano per mezzo d’ inganni ‘atroci alla ri 
bellione , al saccheggio , alla strage . Un decreto 
d’ amnistia li sottrae alla folgore della legge , e in 
vece della pena che meritano , ottengono nn gene- 
roso perdono , di cui sono indegni . Essi ritornano 
alle loro case, anzi ridivengono pastori delle greg- 
gie da loro dianzi traviate . La loro audacia non 
‘scema ; la loro malizia non cessa di cabalizzare, 
giongono al GCimitato di Polizia da quasi tutti i 
punti della Liguria i rapporti delle loro macchina- 
zioni, il Direttorio Esecutivo li denunzia al Corpo 
Legislativo , forma un quadro dei nuovi pericoli 
che minacciano la Repabblica , e dichiara che gli 
Ecclesiastici , e i Parrochi sono quelli che ‘sorda 
mente lavorano per sconvolgerla. Si. propone al 
Consiglio dei Sessanta , non d’ imitare |’ esperto 
chirargo , che prima che la gangrena si formi , re- 
cide il membro guasto, perchè non porti 1 amna- 
Jato alla morte, o il buon cultore che svelle la zi- 
zania , perchè il grano non sia corrotto , e taglia il 
ramo nocivo , perchè il tronco dell’ a!fbero non re- 
sti infetto , ma soltanto d’ imitare il Chirnrgo pie- 
‘toso il cultore indolente , e di togliere ai Parrochi 
memici della Patria un mezzo fra i tanti che ne 
hanno, onde non possano esercitare con efficacia le 
loro armi liberticide ; si propone in somma non 
di spedirli alla Cava, non di chiuderli nelle car- 
ceri, non di allontanarli dal suolo Ligure , ma di 
dichiararli incapaci di avere , e ritenere benefic 

che abbiano aiinessa enra d’ anime . Si apre la di- 
fcussione su questo oggetto , si formaa nel circolo un 
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sordo bisbiglio. Alenni a visiera:alzata li proteggo» 
no, e li difendono , altri li sostengono con ì loro suf- 
fragi, e altri perfino ritiene per il lembo della veste 
nn sno collega , che si alza per votare contro di loro . 
Ghe orrore ! aleuni escono dal circolo , e si nascon- 
dono dietro gli astanti per non prender parte alla 
deliberazione , altri si rannicchiano alla porta della 
sala (Che viltà!) aliri domanda che si faccia 
questa discursione in Comitato Generale . qui 


male agit odit lucem : chi è fedele ai suoi do- 


‘veri, e. ai sani. principj non teme l’ aspetto del 


pubblico. E? stato provato ad evidenza dai pochi, 
che sostenevano il progetto di legge indicato che |’ 
amnistia suppome il delitto , che 1’ amnistia toglie 
la pena, ina non la macchia , che chi ha accettata 
l’ amnistia si è dichiarato colpevole , ehe non si 
può supporre descritto nella lista. degli amnistiati 
alcun innocente , perchè quelli , i quali si sono sen 
titi aggravati hanuo fatio i loro ricorsi al Governo 
Provvisorio, e sono stati scancellati, e perchè la 
Commissione, Criminale è stata autorizzata a scan 


‘ cellare dalla Jista degli amnistiati qualunque altro 


avesse falto ‘constare di esservi stato scritto ingiu= 
stamente . Non estante, il Consiglio delihera bensi 
che gli amnistiati non. possano «vere benetizj , che 
abbiano annessa cura d’ anime, ma rigetta la. pro- 
posizione che non possano rifenerli . Quale mostro 
sa conlradizione ! Chi non capisce che la parola 
avere comprende anche il ritenere e che chi ritiene, 
ha mon intende la propria liagna . Chi non, capisce 
che chiunque è. incapace, di avere una. carica ; è 
anche incapace di ritenerla , non ha senso. comune, 
Finisco con un quesito. Se un cittadino elegesse un 
suo Procuratore, e Jo incaricasse. di traitar la. sna 
causa , e di sostenere i suoi interessi contro di un 
sno nemico: se il procuratore in vece. transigesse 
col nemico che è destinato.a. combatrere , se fossi 
d’ accordo con lui, se lo proteggesse , che dovrebbe 
fare il Cittad. Priacipale-tradrto dal Procuratore? 
Cittadini Procuratori del Popolo, e difensori degli 
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amnistiati , cioè degli autori della controrivoluzio* 
ne , cioè dei nemici della patria , rispondetemi . 


x 20 Febbrajo . 

Il Direttorio Esecutivo oggi ha ricevnto in for 
ma pubblica il Ministro Francese Faypouli . Ecco 
il discorso pronunziato dal Ministro, e la risposta 
del Presidente del Direttorio . 


Cittadmi Direttori 

Era impaziente di felicitare in persona il Di- 
rettorio Liomre sopra la sua installazione, poichè 
non vi è voto-, che io non possa esprimere in nome 
della Repubblica Francese perla di Ini stabilità, 
per la di iui gloria, ed in generale per la gloria 
della Nazione Lignre . 

La Nazione Ligure, più felice che la mia, © 
che il Popolo Batavo , in pochi mesi ha trascorsa 
la carriera sempre molto pericolosa di una rivolu- 
zione. In vero la Libertà doveva tranquillamente 
riposare sull’ Appennino . Essa vi ritrovava un an- 
tica sua sede. 

Che mi sia permesso, Cittadini Direttori , di 
rimarcare i felici anspiej, coi quali voj cominciate 
i vostri lavori. Intorno a voi crollano tutte Je ari- 
stocrazie. In ciascun inese 3° inalza una nuova Re-, 
pubblica. Qnì il Popolo comanda scacciando i suoi 
cava La cade lo scettro dalle mani di un 

ontefice. In una parola, la Libertà si slancia 
maestosamante nel tempo, e nelio spazio. Chi è 
colui che possa più prescrivere dei termini ai suoi 
progressi?» 

Londra presto cadrà ancora, ed il mare sarà 
1estitnito alla Libertà . 

Quanti motivi di speranza, e di emulazione 
per i nuovi Governi Popolari! Su queste grandi 
considerazioni la Nazione Ligure deve presagire la 
sua prosperità futura, e quella del suo cominercio; 
e non sull’imbarazzo attuale della sua amministra- 
zione, e sulla stagnazione momentanca dei suoi 
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PAX. Fra un anno , Cittadini Direttori , riceverà 
tutti i suoi vantaggi dalle vostre cure , e dalla iv 
dustriosa sua atrività 

Essa può contare fermameute sull’ appoggio , e 
sui buoni afficj della Nazione Francese, Parigi e 
Milano, Amsterdam e Basilea, Losanna e Roma 
non formano più che una grande faigha. 

Io fni testimouio, Cittadini Direttori, della 
interessanie condotta del Popolo Ligure nei mo- 
menti de’ suoi pericoli , io lo felicito sulla sna sa- 
viezza, e sulla soelta de’ suoi primi Magistrati; i 
miei voti per la sua felicità, sono eguali ai miei. 
sentimenti di. rispetto per il suo Governo. Una 
momentanea Commissione mi allontana da Genova, 
ma un pronto ritorno mi darà Inogo di venire 
ben presto a godere le spettacolo dei primi successì 
della vostra amministrazione - 


RISPOSTA DEL PRESIDENTE 
Cittadino Ministro 


Il Direttorio Esecutivo riceve le vostre felici. 
tazioni, e gli attestati dell’ amicizia della vostra 
Repubblica con trasporio di compiacenza, e con 
profondo sentimento di gratitdine . 

Il Popolo Ligure, Gittadino Ministro, è degno 
di queste felicitazioni:, e di questa amicizia : egli 
ha saputo esser libero: egli ha accolto con entusias 
mo i vostri grandi principj , quanda il grido della 
Iibertà risonava ‘ancora indistinto , e mal sicuro 
in Italia; e mentre il genio terribile della Francia 
falminava con una mano l Enropa, e soffocava con 
1 altra il sacrilego mostro della. Vandea, egli s1 è 
infimnmato in silenzio alla sublimità dell’ esempio, 
ed ha meditato utilmente sulle vostre stesse sven? 
ture . 

Francesi! Il vostro sangue è scorso per noi: La 
Liguria ha. sentito la necessità di riunirsi pronta 
mente sotto i vincoli della legge , della fraternità, 
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della pace , e }’ariarchia, e il fanatismo non hanno 
potuto più imprimere, che una macchia momen- 
tanea , e leggiera sulla nostra rapida rivoluzione. ©. 

Che rimane, dopo di ciò , a compiere i nestri 
voti 2. -- Cittadino Ministro, il commercio della 
Liguria st.nde le mani alla Francia : una nuova 
vita all’ industria; un nuovo impulso all’ attività 
Nazionale, una libera navigazione possono soli som- 
ministrarci i mezzi di esistere felicemente, e di 
renderci ntili a Voi. -- Arbitri del destino delle 
‘Nazioni. Voi non permetterete, che un pugno di 
barbari disonori i tvari più lungamente , e insulti 
le pacifiche bandiere de’ vostri Allcati:. Voi non 
perinetterele , che un orgoglio dominatore si arroghi 
dei privilegy esclusivi sulla sussistenza degli uomini. 
Magnaniini emulatori di Roma , Voi avete annun» 
ziaio abbastanza, che Cartagine non è solo sulle 
sponde dell’ Affrica . 

Ma il momento, in cui ci è lecito di concepire 
quesie consolanti speranze , è amareggiato in parte, 
Cittadino Ministro, dall’annunzio della vostra par- 
tenza. Possa alineno la vostra nuova missione es- 
sere altrettanto breve , quanto sarà fortunata. Voi 
godrete il piacere , tanto raro nella successione dei 
secoli, di vedere un altro Popolo rigenerato : A 
voi sembrerà di sentire al Genio Francese parlar 
sul Campidoglio di Libertà , e di virtù con l’om- 
bre de’ Bruti, e de’ Cincinnati. Ma Voi non di- 
mentlicherete per questo il bravo Popolo della Li- 
guria; e ritornando nel nostro seno , ci troverete 
sempre ammiratori delle vostre virtù, e amici ri- 
conoscenti, e fedeli della vostra grande Nazione. 


21. Febraro. 
Il Direttorio Fsecutivo ha fatto le seguenti elezioni 


Segretario Generale. 


Stefano Emmanuele Sommariva. 


da 
MINISTRI 


Di Polizia . Domenico Assereto q. Ignazio . 
Finanze 0 affari interni Gio. Batta Rossi q. Valentino, 
Affari Estori è giustizia . Francesco Maria Ruzza. 
Guerra e Marina. Marco Federici. 

Commissario di Cassazione + Filippo Losno di Albenga. 
€apo di segretaria del Direttorio Esecutivo « 


Felice Giacinto Giannelli . 


Della Mendicità . 


Ho parlato di questa materia nel Difensore , ma 
siccome ella è della massima B unportanza per la 
umanità , per la causa pubbliea , e per il decoro 
della Naziooe ; così mi eredo in dovere di parlarne 
anche adesso . Durante il Governo Provvisorio ho 
sparse le mie parole al vento ; ma spero che ripe 
tendole al Corpo Legislativo , otterranno una sorte 
migliore . Possano le mie voci insinnarsi nel cuore 
de? nostri Legislatori, possano scuotere ia loro sen: 
sibilità, richiamare le loro mire politiche , e sng- 
gerir loro qualche opporiuno rimedio a un disordi4 
ne tanto vergognoso , e frnesto . Tre sono le prin- 
cipali cagiani della mendicità: La pubblica opinio» 
ne che la rispetta, la mancanza di una Legge che 
la reprima , e una male intesa beneficenza . Geneva 
rigurgita di mendicanti , perchè ahbondando in Ge- 
nova le limosine , butti gli oziosi , c vagabondi del 
Territorio Ligure , e dei paesi esteri confmanti vi 
accorrono . I soccorsi pubblici , e privati essendo 
distribuiti senza metodo e senza un calcolo , € 
un esame precedente dei veri poveri , iuvece di 
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eriintire -i1 numero degli. accattoni , specialmente 
attese le calamitose circostanze attuali , lo accre- 
sce , e lo moltiplica, e se Je cose continuano a cam- 
minare su questo piede , 0 duvrà con imposizioni 
nuove , e gravose , impoverirsi la Liguria per ali- 
meutare i poveri che Ja inondano ,, 0 dovremo tea 
mere che i poveri. tentino una controrivoluzione 
per saccheggiare le case , c provvedersi . Non v° è 
cosa al certo più mrgente di questa, e nou v'è co- 
sa, di cui meno si occnpi il nostro Corpo Legisla. 
tivo . 

1 mendicanti devono essere sbanditi dalle Re- 
pubb'iche come la peste più fatale allo stato . I Le- 
gislatori delle colie nazioni si sono principalmente 
occupati nel compilar savie Leggi , con cui preve- 
nir la indigenza , ed esercitare i doveri della uma» 
nità verso i loro fratelli, i quali si trovassero af- 
flitti 0 dalle malattie, o dagli eventi. straordinarj 
come le inondazioni ; gl’ incendj, e i disastri del- 
la guerra, ma convinti che non v' è cosa la quale 
spesso , e più facilmente conduca. alla indigenza 
quanto 1’ ozio , stabilirono pene gravissime contre 
gli oziosi, e i vagabondi. LS 
sarà centiauato + 


Dal Quartier Generale | di Roma: li 22 piovoso 
10 febbrajo anno 6 Repubblicano» 


Il Cittadino Berthier, Generale in capo 
AL POPOLO SOVRANO 


Il Popolo Romano avendo proclamato la sua 
indipendenza , ristabilito il Governo. dell’ antica’ 
Roma , ed essendo rientrato ne’ suoi diritti. 

H Generale in capo dell’ Armata Francese. in 
Itaha dichiara a nome della Repubblica Francese 
che riconosce la Repubblica Romaua, e che questa 
è sotto lo speciale patrocinio dell’ Armata Frane 
eese. 


Len LL nnt AA, 
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Il Generale in capo riconosee a nome della Re. 
pubblica Francese il governo interino propostogli 
al Popolo Sovrano; quindi cualanque altra auto» 
rità temporale provemente dall’ antico governo del 
papa è soppressa e fuori d'esercizio. 

Il Generale in capo farà tattociò che sarà ne 
cessario , ‘onde rendere stabile lu indipendenza del 
Popolo Romano , affinchè sia ben organizzato il suo 
governo , le nuove leggi fondate tulla libertà , ed 
eguaglianza , nè cosa alcuna lascierà intentata, onde 
assicurare la sia felicità . 

ll General. Franecse  Cervoni è incaricato di 
provvedere alla Polizia e sienrezza di Roma, come 
anche d’ installare il nuevo governo . 

La Repubblica di Roma è riconoscinta dalla 
Repubblica Francese, e comprende mito il paese che 
era rimasto sotto l’autorità temporale del papa 
dopo il traitato di Campo-Formio . 

Firm. Berthier. 


( Tiranni/ La vostra sentenza sta scrilta sul 
Campidoglio . Falsi preti! La Libertà Latina risorla 
schiaccia col piè terribile. le teste infami dei nor 
stri del fanatismo , e della superstizione. ) 


AOFE Avviso agli Associati 

Convien adattaro il Foglio alla materia che some 
ministra il Corpo Legislativo; è per questo che ho 
dovuto di quando in quando ‘ampliarlo , e dovrò te- 
nere lo stesso metodo per l’ avvenire. Ho prevenuto 
la maggior parte degli Associati , che s° intenderà per 
conseguenza finito il trimestre allorchè saranno uscili 
i tredici foalj dì sedici facciate, che hu promesso , € 
‘ wolentieri Harnito acconsentito @& questa innovazione 
prevengo gli altri , e spero di trovarli egualmente 
giusti, e cortpiacenti. In questa guisa potrò adeguare 
gli oggetti che mi sono proposto, e dare in seguito 
anche qualche notizia estera . 


sà ico MARRE® 


Stamperia Frugoni e Lobero . 
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CORPO. LEGISLATIVO LIGURE. 


Seduta del giorno 21. Febraro » 


Consiglio de’ Giunieri. Sulla mozione di Queis 
rolo è ninovamente aggiornata la discussione sugli 
amnistiati per venerdì. i 

In conseguenza di un rapporto. di. De Ambro= 
sis in none della Commissione ‘Speciale sulle finan» 
ze , il Consiglio delibera un. messaggio al Diretto- 
Tio, per nuovamente invitarlo a costringere con 
tutti i mezzi , che somministra la legge, 1 debito» 
ri nazionali al pagamento . 

Si passa alla formazione della lista. tripla per 
i membri mancanti alla seconda sezione Givile . 


Seduta del giorno 21. Febraro . 

Il Consiglio de’ Seniori si occupa ‘della vota 
zione sula lista tripla per i membri mancanti al- 
la prima Sezione della Commissione Civile, e re» 


stano eletti Luca Solari , Bartolomeo Canettaro » 6 
Giovanni Evangelista Zolesi . 


Seduta del giorno 22. Febraro 

Consiglio dei Giuniori. Semenzi in nome del 
la Commissione Speciale riferisce che il Cittadino 
Emanuele Gil! non. sembra compreso nel mimero. 
de’ Cittadini attivi per essere pensionato dalla Cor- 
te di Spagna , e perciò che la lista per i membri 
mancanti alla Commissione Criminale, è incomple- 
ta. Dopo essere stata agitata da molti questa di- 
sputa , giunge nn messaggio del Consiglio dei Se- 
Niori , in eni si partecipa al Consiglio dei 60. La 
elezione del Cittadino Gill . Malgrado que:to , si 
aggiorna questa discusstone . 

Dopo nna lhmnga discussione ‘sul- Locale da de- 

Lo Scrutatore N. 9. 
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stinarsi al Tribunale di Cassazione , non essend 
approvato il Risa della. Commissione Speciale 
pi propoue di estinaglielo nel Palazzo Nazionale 
e° incarica la Commissione medesima di fare un 
muovo rapporto + S va 

Lupi legge un sno rapporto , in eni sono esposte le 
ragioni , le quali giustificano . la deliberazione del 
Consiglio rignardo alle autorizzazioni attribuite ai 
Tribunali Criminali , e al Comitato «li Polizia pere 
chè possano procedere contro i delitti di furto qua» 
lificato , e contro ‘tutti quelli che riguardano la 

ubblica tranquillità , e sicurezza . Il Consiglio ne 
decreta la Stampa, e ne aggiorna la discussione . 


Seduta del giorno 29. Febraro . 

TI Consiglio de’ Seniori si occupa della lista 
tripla per il 1impiazzo de’ membri mancanti alla 
Commissione Criminale , e dalla votazione risulta 
mo eletti i Cittadini Emanuele Gill, € Bernardo Ot* 
tone. Rigetta pot la deliberazione del Consiglio 
dei Sessanta sulla organizzazione del 'Tribunale di 
Cassazione + 

Osservazione . 

La Costituzione all’art. 23. n 2. parla chiaro, 
e dice che Vesercizio dei dritti di ciit. resta sospe. 
so ( tra le altre cose ) per /° accettazione ; 0 rilen 
ziove di patenti di Potenze <stere j il Cittadino Gill 
Spagnuolo , ed ex-Gesnita ha accettaio, e ritiene 
an’ annua pensione dalla Corte di Spagna : dunque 
V esercizio dei diritti di Cittadino è per Ini sospeso, 
dunque è ineligibile per qualunyue carica. La parola 
pensione è generalissima , e posta dalla Costituzioae 
in modo assolnto , dunque non è soggetta ad alcu 
na interpretazione. Abbiamo la legge, e dobbiamo 
giudicare secondo la legge . Abbiamo un’ assioma 
nella Giurisprudenza , il quale dice , che ove 1a 
legge non distiugne , neppur noi dobbiamo distine 
gnere . Dunque Gill è stato nullamente nominato 
e nullameute eletto alla Commissicne Criminale » 
Altre ragioni gravissime dovevane avere i Cittadir 
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gi Giuniori per ron éeomprenderlo nolla lista tri 
pla, e le medesime dovevano farlo eschidere dai 
Seniori, specialmente al momento , in cui sipeva= 
no, che dal Consiglio dei Sessanta si dispuiava 
Sulla di Ini eligibilità , ina siamo ancora in un tem* 
po, in ehi le cariche , e gl’ impieghi non si dan+ 
no a chi ha maggiori cognizioni , e patriotismo più 
puro, ma a chi meglio ha saputo prostituirsi con 
umilianti preghieré , e con vili adulazioni . Orribi® 
le verità in una Repubblica Democratica ! 


Seduta dei 23. Febraro - 

Consiglio de” Giumiori . Si leggono alcrini mess 
saggi del Direttorio relativi alle Finanze , ma non 
si prende alcuna importante deliberazione. Il Cons 
siglio si chiude in Coiitato Generale. Riaperta la 
sala, si legge un messaggio del Direttorio Prediriià 
vo , in cui si fa vedere la estrema necessità di pren 
dere misnre pronte , éd energiche pèr salvare la 
causa pubblica in pericolo , e il Consiglio dichiara» 
ta l’ urgenza , delibera , cbe il Direttosio Esecnti< 
vo sia autorizzato ad allontanare dalla loro' residen= 
za, a esiliare, e anche ritenere in ostaggio gli Ec- 
clesiatiei , e i funzionarj pubblici , i qualt si fossero 
resi sospetti per trame liberticide , e anche per una 
A indolenza , che il Direttorio faccia rime 
o s da chi spetta, sulla di lui nomina, gli 

celesiastici. rimossi , € sostituisca ai funzionarj 
pubblici destituiti , quelli che .a lui sembreranno 
più adattati; e che qualunque carta di sienrezza 
non possa servir d’ ostacolo alle facéltà accordate 
al Direttorio . 

Viale fa osservare che molti capi controrivoli= 
zionarj passeggiano con aria insultante sul nostro 
territorio, garantiti da carte di sicurezza , e do- 
manda che qualunque carta di sicnrezza in materia 
criminale sia annullata, e che coloro i quali ne 
sono muniti debbano entro il termine di ore 24 ah- 
bandonare lo Stato Ligure cen la comminazione di 
esser puniti cen quella pena, a cui sarchbero s0g< 
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getti, senza la lore earta Ri sicurezza. În eonses 
guenza delle osservazioni di Zupi, e di Biale , sà 
adotta la mozione di Viale, mod:ficata, e si dichiara 
che tutte le carte di sicurezza accordate da qualune 
que. Autorità costituita provvisoria restano annullate, 
qualora riguardino fatti controrivoluzionarj, 

Schiaffino domanda che sia rapportata la deli*. 
berazione presa jeri sul rapporto di Zupi, quanto 
all’ aggioruazione , e resti quanto alla stampa . Che 
il progetto di legge che forma l'oggetto del rapporto 
medesinno si disenta , e si poaga alle voci. La di 
Ini mozione è approvata, e il Consiglio dopo la 
lettura del progetto, delibera a norma di quello, 
che la Commissione Uriminale sia autorizzata a pro» 
cedere contro i prevenuti di delitti contrarj alla 
pubblica tranquillità, c sicurezza ,;e all’ attuale re» 
gime demeeratico, con le pene ordinarie , anche 
sopra indizj, purchè siano certi, c indubitati; che 
api la medesima. facoltà titti gli altri Tribus 
nali Criminali della Repubblica con obbligo di 
spedir prima i loro voti alla Commissione Grimie 
nale, che questa Comunissione possa esiliare le pere 
sone sospette degl indìcati delitti. per nn termine 
mon eccedente dn anni, con Ja comminazione della 
prigionia corrispondente , che nei. casi di cui sì 
‘tralta, possa giudicare sopra semplici prove sonma- 
xie, previa però la denunzia del Direttorio Esecne 
tivo; e che il Ministro di Polizia possa esiliare 
tutti i forastieri anche muniti di carte di sicurezza, 
senza alenna forma di processo , qualora siansi resi 
sospetti. Resta fissata la durazione della legge rie 
guardante le autorizzazioni accordate al Direttorio, 
e di quella che rignarda le facoltà d-volute alla Com- 
missione Criminale, fino alla definitiva organizza» 
zione del potere giudiziario . 

Seduta del gtorno 23 alla sera 

Il Consiglio dei Seniori non può adottare la 
deliberaziooe del Consiglio dei 60 di questa mattie 
na, riguardante le antorizzazioni accordate alla Com- 
agissione Criminale, @ crea una Comanissione per 
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esaminare fa deliberazione riguardante le facoltà 
accresciute al Direttorio Esecutivo, Pino , Oliveri e 
Solari ne sono i membri . 


Roma 16. Febraro 1798. 

I Francesi avendo fatto il campo dell’ armata 
a Monte Mario la sera del Sabbato ( 10. Febra- 
xo ) si vedevano su deito monte un’ intinità di fuo» 
chi che pigliavano un immenso spazio di terreno . 
La mattina della Domenica fece l’ iugresso in Roe 
ma da porta Angelica il grosso della truppa che si 
dice in numero di 1o..mila con 10. 0 12. pezzi 
d’ artiglieria , e circa 4. mila soldati di cavalle- 
r)a. Jette truppe si divisero andando parte a. mon» 
te Cavallo , parte al Campidoglio, e parte a San 
Pieiro in Montorio. In tutti i detti luoghi posero 
ove due , ove quattro pezzi d’ artiglieria . Lunedì 
dicesi che eutrassero per porta del Popolo altri 
6. mila woinini che occuparono la 'Trmità de’ mon. 
ti e Villa medici, ce altri Inoghi eminenti . I 
General in capite Berthier rimase al campo con il 
resto delle Truppe. In Roma w'entrò come, Ispet- 
tore della pulizia il Generali Cervoni che alloggia 
in Casa D'Oria. I Generali e 1° uflizialità di stato 
maggiore sono stati distribuiti nelle case principe» 
sche , e magnatizie: gli Uthziali di Stato minore, 
per le case dei particolari . 

Le mutazioni seguite sono le segmenti . Fu li- 
cenziata e dimessa tutta la +ruppa Papalina di li- 
nea , carcerati molti soggetti qualificati che eserci- 
tavano le prime cariche, fra iquali vi sono cinque 
Monsignori. Il Senatore di Roma ba avuto Jarre- 
slo ; sono stali presi e condotti in ostaggio nel pa- 
lazzo della Consulta posto a monte Cavallo quattro 
Cardinali, quattro principi , fra i quali il nipote 
del Papa , e il primogenito D. Camillo Borghesi , 
quattro prelati delle cariche de fiecchetti , e due 
dei primi banchieri. Jeri mattina poi fa la gior- 
mata la più memorabile . 1 Patriotti Romani pro 
tbetii dalla fosza armata Francese eressero 1’ albere 
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ade! Libertà nel Carspidoglio , e fu dichiarata con 
solenne atto pubblico rogato da cinque riotari Cas 
pitolini.: Roma Repubilica libera e indipendinte sot@ 
to la protezione delia Repubblica Francese . Il con- 
c_rso del Popolo era infinito. gli evviva la Rc pube 
blica Romana risuonavano da' tutte le parti. 11 suo- 
no delle bande inilitari , e dei tamburi , lo svenè 
tolìo di cinque Bandiere , quattro Romane , e una 
Francese , gli abbracciamenti , le acclamazioni units 
versali del Popolo, i salti , i cappelli per aria , lo 
sventolare dei fazzoletti , lo strappamento, e calpe= 
stio delle eocearde papaline:, e i replicati Evvis 
va la nostra rinascente Repubblica che tutto è de 
bitrice alla Francia liberatrico erano tutte cose che 
roducevano una interria  vivissima conìmozione | 
Nella stessa piazza del Campidoglio sopra un pal. 
co eretto a bella ‘posta fu eletto e proclamato il Go- 
verno Provvisorio .. Dopo, furono spediti quattro 
Deputati al Vaticano per dar parte al Papa dell’ 
erezione del nuovo Governo , e che in avvenire sa- 
sebbe stato riconosciuto come Vescovo , capo della 
Chiesa Cattolica . Pio VI. fece la sua rinunzia del 
Dominio temporale, e fu questa approvata , è sot= 
toscritta da tmti i Cardinali che trovavansi nel 
Vaticano interventiti alla  capella Papale, perchè 
eorreva in quel:giorno }’ anniversario dell’ élezione 
del Papa che compiva allora 23. anni di Pontifis 
Gato'.* 4 Li i 
Nel Campidoglio si recitarono compusizioni in 
Jode dei Francesi , e contro il passato governo . Una 
tal festa terminò un’ora dopo mezzo giorno. Jeri 
girarono tutto il giorno per le strade di Roma con 
ande militari le due bandiere Francese, e Ro- 
mana . La bandiera Romana porta tre colori biau- 
co , nero , e rosso . Il General in Capo Berthier 
entrò circa lore 22 nella Gittà di Roma, e an- 
dato al Campidoglio ratificò gli atti fatti, c rico+ 
nobbe Roma per Città lbéèra, e indipendente sotto 
la protezione cella Francia . Jeri sera poi dalla fu- 
ria del Popolo vennero buttate a terra tutte le ar< 
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mi del Papa; spezzate, brneciate nelle piazze , e 
nelle strade. Quel che è mirabile si è che in tutta; 
la funzione non vi segnì il minimo sconcerto , ben-. 
chè il Popolo fosse infinito, e le guardie Francesi 
gli dassero tutta la libertà. Nel basamento dove si 
eresse. l’ Albero della Libertà in mezzo; alle due 
bandiere Francese, e Romana vi sono. dai quattro 
lati i seguenti molti: — Religione e Libertà -- Sor 
vrauità del Popolo -- Eguaglianza e Legge -- Egua- 
glianza e Fratellanza . fatal è Lutto il SHCCESSO . - 
n questo punto sento che tutti i Cardinali abbiano 
avuto l’ arresto in casa, e che il Palazzo Vaticano 
sia guardato dalie Truppe Francesi. Questa sera si 
pianta 1’ Albero in Trastevere . 
Estratto di altra di Roma in data parimenti del 16. 

Questa mattina dla truppa non più civica, 
ma Nazionale ha prestato il giuramentò di fedeltà 
alla Repubblica Romana . «Il General Cervoni ha 
resentato al popolo Sovrano i nuovi magistrati. 
Dalla loggia del Palazzo di Monte Citorio fu fatta la 
grande inansurazione della Sovranità del Popolo 
con una allo uzione pronunziata dal Generale stesso. 

Questa sera la Città è stata illuminata, e Io! 
sarà per tre sere consecutive. 1Momenica sera ‘vi 
sarà festa di ballo patriotica al Teatro gratis: J1 
Governo Provvisorio sotto il nome di Consolato è 
formato dei seguenti soggetti : il Duca Bonelli , gli 
Avvocati Costantini, e Riganti ; Curiale Bassi, 
I Abbate Pessnti matematico, Marchese Stampa, 
Maggi mercante di campagna . 

II Gonsolato Romano ha fissato al Vescovo di 
Roma l’annuo assegnamento di 4om. Scuti Romani, 
ha confiscato i beni del nipote santissimo , e gli ha 
fissato l’ assegnamento di uno Scuto Romano al gior- 
no, ha decretato la vendita di tutti i beni Eccle- 
siastici entro due mesi, per estinguere cedole in 
corso , ha decretato che intti gli emigrati Francesi 
debbano uscire da Roma entro il termine di 24 ore, 
e da intto lo Stato entro il termine di tre giorni, e 
ha organizzato in pochi giorni tutto il potere giu- 
diziario. e amministrativo. 
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( Quante operazioni ha fatte il Consolato Mei 
mano appena nato! Lesislatori Liguri, e voi che! 
avele operato ? . . .. Proh pudor )/ 
; Londra 30 Geuuajo 

Tutti i bastimenti Inglesi hanno avuto ordine 
di sloggiare da Amburgo - Qual nuovo soggetto di 
costernazione per noi / 


Milano ar Febbrajo 

Si verifica: la notizia delle quattro domande 
fatte in nome della Repubblica Francese alla corte 
di Napoli. 1. Il passaggio libero di nnia colonna 
di Truppe Francesi diretta a Benevento. 2. JT] porto 
di Messina in mano ai Francesi. 3., La scarcerae 
zione di tutti i detenuti per opinioni politiche . 4. 
La riduzione delie truppe del re di Napoli al piede 
antico. 


Avviso al Pubblico 


Da questa Stamperia è uscito un Opuseolo in- 
titolato ,, Piano di educazione per le fanciulle, di 
una Cisalpina ,, La educazione delle fanciulle è in- 
teressantissima per la causa pubblica . Se lo spirito 
delle donne fosse saggiamente formato ; anche quello 
degli uomini sarebbe di gran lunga migliore , e le 
donne egualmente che gli nomini con lo sviluppo 
delle Ioro idee accelererebbero i progressi dello spi- 
rito umano. Le produzioni di molte denne illumi- 


nate mostrano abbastanza la ingiustizia delle nostre 


attuali instituzioni le quali sembrano condannare de 
donne al solo esercizio dell’ago, e del fuso. L’opns- 
colo che vi si presenta pieno di ottime cognizioni, 
di savie massime, e di scelta erndizione prova‘anch’ 
e so, di quanto sia capace. il geo delle donne ben 
coltivato .. Il. prezzo a ‘cui si vende è di soldi 80. 
Chi non vorrà procnrarselo 2. Lo smercio di questo 
tanto utile lavoro servirà d° incoraggimonto all’ ine 
gegno\ femminino , i n 
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CORPO LEGISLATIVO LIGURE. 


DIEDE eden) 
Osservazione alla seduta de Giuniori del giorno 28. 


In questa seduta il ‘Consiglio ha mostrato che, 
non è del tutto’ insensibile -, e che qualche volta I 
iinpeto vigoroso delle circostanze può semoterio . Lo 
due deliberazioni prese questa mattina sono della 
più grande importanza ‘, ma rifletiende al modo , 
con cui sono ‘concejiite , sono tentato di credere , che 
i buoni siano stati prodighi per troppo zelo, e i cate 
tivi per la fondata lusinga che dai Seniori mon sa- 
ranno adottate . Esse solto wn° aspetto sono leggiere , 
sotto 1’ altro sono fortissime . TI Gonsiglio , in so 
stanza, non ha preso alcuna misura , che diretta- 
mente percuota il delitto , e che tolga ai nemici 
della Patria perfin la speranza di nuocere, e in 
questo senso le di lui deliberazioni sono Teggiere ; 
egli però ha pienamente abbandonato all’ arbitrio 
del Direttorio Esecutivo , e della Commissione Cri- 
minale le persone dei Cittadini , e in questa parte 
sono fortissime L’ nomo è libero , finchè non è 
suldito che della legge , finchè non deve tremare , 
che al nome della legge medesima , ima quando può 
temere 1’ arbitrio di un’ aliro nomo , allora è sehia- 
vo , ed i suoi diritti sono lesi essenzialmente . Fsa- 
miniamo la deliberazione rignardante il Direttorio 
Esecutivo. Secondo questa , il Cittadino dipende 
dalla prevenzione , o dalla imparzialità del Diret- 
torio, e la causa pubblica dipende dalla di Jui in- 
dolenza , o energia, dalla di Ini pieghevolezza , © 
dalla di Ini inflessibile severità . 

Il Direttorio diviene giudice ; e giudice arbi- 
trario , mentre non deve avere altro incaricv , che 
quello di far eseguire le leggi, e di far condanna- 
te i colpevoli per inezzo dei ‘{ribunali . Oltre di 

Lo Scrutatore N. ie. 
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he la Costituzione all’ articolo 160. iîssa , e limi a 
Je facoltà del potere esecutivo , e il Corpo Legisla- 
tivo non può ne diminuirle , nè ampliarle . Esso 
essendo informato che si trami qualche cospirazione ine 
terna , 0 esterna-contro la sicurezza dello stato ( que- 
sto è il caso più terribile , e urgente che possa 
darsi ) può decretare mandati di arresto. , e‘d’ im- 
prigionamento , contro i presunti autori , o complici, 
accichè gli stano tradotti innanzi , e possa interrogare 
Ti. Dev però rimetterli , in caso , che. non. fossero 
rilascinti , ai Tribunali competenti ,e ciò dentro il ter 
mine di due giorni al più, sotto le pene che sono stabi= 
lite contro i rei di detenzioni arbitrarie. Dunque il 
Direttorio , per qualunque motivo, non potrà esser 
giammai autorizzato a detenere alcun, prevenuto , 
più di due giorni , e. non potrà infligere in alenn 
caso , alcuna pena: danqne i soli ‘I’ribnnali devono 
essere incaricati di provyedere alla pubblica sicu- 
mezza , quando si, tralta di qualche delitto. Veniamo 
alla deliberazione riguardanie Ja Conamissione Cri- 
amiuale . Jndizio , e prova non sono certamente sino- 
nimi: danque gl’indizj non formeranno mai vera pro- 
a di delitio. Le prove sommarie , come ognuno sa, 
non sono. prove legali, e conchidenti , e non pos- 
sono esser base di una ginsta sentenza . Il reo per 
poter essere condannato,fjjdev” essere cireonvenuto, € 
convinto da prove legittime : dunque nessuno può 
essere condannato alle pene ordinarie stabilite dale 
Ja legge , sopra indizj , 0 preve sommarie . Come 
si potrà dunque assicurare la pubblica tranquillità, 
e il Governo Repubblicano, contro gli attentati dei 
nemici della pubblica felicità 211 Direttorio è ine 
formato, che alcuni cabalizzano per suscitare nno- 
vamente la guerra eivile , e per sconvolgere la Re- 
pubblica : le congiure si formano nelle tenebre , vi 
sono indizj gravissimi contro di loro , Je circostan- 
ze sono critiche , il pericolo è grande: Salus populi 
suprema lex cesto. Ajlorchè la tempesta freme, non 
sì puonno maneggiare le vele come in tampo di cal- 
ma, è stato detto iu Francia, che qualche volta è 
bene di tirare un velo sulla statua delia giustizia ; 
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dall’ altré parte è inutile, anzi. perhicioso 1° arres 
sto di una persona sospetta , quando non si hanno 
‘in mano prove limpide per processarla . . . Qual rines 
dio può essere applicato ai mali , che ci sovrasta= 
no? Rispendo , che non è difficile il ritrovare que- 
sto rimedio, senza ricorrere all’ ex informata  . Il 
nostro territorio è ristretto , la. nostra famiglia non 
è molto numerosa , i mostri nemici interni sono co= 
nosciuti, e. possiamo strappar loro rapidamente di 
mano le arini liberticide. il. Popolo Romano nelle 
sue crisi soleva eleggere un dittatore ., ima noi nor 
siamo.ancora virtuosi abbastanza «per imitarlo , e ik 
nostro secolo, non è 11 secolo dei Cincinnati sicura« 
mente. I. nemici della Pairia esistenti, sono quelli 
che si mostrarono tali nello scorso mese di Seitem- 
bre , la loro reità è comprovata, ma non possiamo 
percuoterli con la pena che meritano , perchè a que= 
sta gli ha. sottratti un decreto di amnistia + Si 
puonno però , e si devono togliere al ericolo , dé 
rinnovare i loro attentati: la causa pubblica lo esi- 
ge , la giustizia lo vuole . Ecce indispensabile lai 
egre contro gli amnistiati . Se vi sono persone re=. 
se sospette da gravi indizj; che facciano palpitare 
chi veglia alla pubblica tranquillità, e sicurezza g. 
si formi. un luogo di semplice detenzione , e si fac». 
cia una legge la quale autorizzi non il Direttorio , 
ma i Tribunali competenti a confinarveli , finchè 
abbiano pienamente purgati gl’ indizj che milita- 
no coniro di loro, e finchè ‘la causa pubblica sia 
fuori d’ ogni pericolo. 

Il Direttorio perciò sia pronto a tradurre ai me- 
desimi i Cittadini perniciosi , e fondatamente s0=, 
spetti, e vegli con instancabile attività , perehè non 
siano rilasciati , finchè a norma della legge il so- 
spetto giustamente caluto sopra di loro non sia 
perfettamente dileguato . 

Io non vedo altri mezzi che possano adottarsi , 
senza fremere , e senza espor la innocenza a nua 
ingiusta pena. Queste misure sono autorizzate dal- 
le eircostanze , in cui siamo, ma le altre condar- 
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deve esser: 1’ arbitra del nosito destino:, ed all’ one 
bra sola di savie leggi , putremo vivere tranquilli, 
® felici. 


Seduta del 24. Febraro. Consiglio de’ Giuniori . 
: Presidente Ardizzoni. 

Si apre la discussione sopra il progetto di les- 

| riguardante la emigrazione .. Si legge il: primo 
articolo; che prescrive agli emigrati il termine di 
sei mesi per ritornare . Oueirolo trova questo un 
termine troppo lungo specialmente per quelli che 
fossero attualmente in Italia, e propone che per 
questi sia fissato il termine di dne' mesi , e per 
quelli che si trovano in pes: esteri, il termine di 
mesi quattro . Torreti sul riflesso, che gli emigrati 
hanno mostrato. un animo avverso: al Governo 
Demoeratico , e sulla considerazione s che molti 
essendo figli di famiglia non sarebbero colpiti dal- 
Ja legge, fa la moziene che gli emigrati non pos- 
sidenti, sull’ esempio della Repubblica Francese siae 
no dichiarati nemici della Patria . Schiaffini oppo= 
ne che il richiamare gli.emigrati non ‘possidenti sa- 
rebbe una misura , o inutile , 0 pregiudiziale , per- 
chè questi non potendo giovare alla patria per 
mancanza di beni, potrebbero: soltanto nuocerle . 

Torretti insiste sulla sna mozione, e riflette che 
melle giornate dei 4. e 5. Settembre gli aristocrati= 
ci emigrati cospirarono per mezzo de’ loro agenti ; 
senza azzardar nulla, e che gli aristocratici rima 
sti nello stato si 1mantennero in dovere . 

Lupi osserva , che coloro i quali ne’ grandi 
bisogni della patria si allontanano , e ricusano di 
rientrare , non meritano di essere riconosciuti co- 
me cittadini, e fratelli , e propone , che siano in 
pena dichiarati forastieri. 7 

La mozione di Queirolo è adottata , quella di 
Torretti rigettata , e quella di Lupi approvata. 

Molto sì disputa suli’ articolo .secondo ,, ma 
poi sulla mozione di Rossi se ne aggiorna la die 
seussione a Lunedì. 
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Si apre la discussione sugli amnistiati . Gians 
neri legge un? energico’ discorso , nel quale dimo» 
stra Ja necessità di approvare il progetto di legge 
presentato dalla Commissione Speciale , in tutte le 
sue parti. Gatti legge un’ altro discorso tendente 
all’ oggetto medesimo , corredato anch’ esso d’ ot» 
tinne ragioni. , € ceva di patriotici sentimenti , 
Rossi conunterzo discorso appoggia i preopinanti e 
fa vedere anch’ egli la necessità, e giustizia delle 
misnre che si progettano , e i pericoli ai quali sa= 
rebbe esposta la patrià se con una legge pronta , e 
severa non si prevenissero gli nlteriori attentati ; di 
cui sono capaci i cattivi Parrocchi . 

Si rapportano in seguito le deliberazioni prese 
dopo la prima discnssione: si addotta il primo arti» 
allo del progetto di legge; in eni si dichiarano in= 
capaci di avere , e ritenere benefizj ; che abbiano 
annessa cura d’anine , tutti gli Ecclesiatici , i qua» 
li hanno preso parte con detti o con fatti nella con» 
trorivoluzione del mese di Settembre. Si adotta; un 
secondo artieolo proposto in questa. seduta, il qua- 
le stabilisce che tutti gli Ecclesiatici ammistiati, de? 
quali si parla nel primo articolo, siano espulsi en- 
tro otto giorni, dalla pubblicazione della. presente 
legge, da tutto il Territorio Ligure, con la commi. 
nazione di nn anno di carcere in caso di contravven= 
zione. Il terzo rignardante gli ammistiati secolari, 
e che dichiarava questi incapaci di avere , e rite- 
neré qualunque. carica, o impiego , sulla mozione 
di Zupi , è stato ristretto agli Ecclesiastici . La 
gran ragione , a cui Lupi si appoggiava, era quel- 
la , che è ingiusto , e impolitico il comprendere in 
questa legge intere popolazioni composte d’ indie 
vidui ignoranti ; e sedotti . 

All’ articolo terzo ristretto agli Eccelesiatici, si 
fa |’ addizione — compresi anche-i detenuti o rele» 
gati, che saranno come sopra, entro il termme di 
giorni etie, espulsi da tutto il territorie Ligure, 
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®5. Febraro . IT Consiglio de’ Giuniori fa vaeanze . 


Seduta de’ 26. Febraro . Consiglio dè Giuniori . 

T'orretti in conseguenza della lettura del Pro 
‘cesso Verbale, fa ln mozione che si tolgano all’ ar- 
ticolo della deliberazione contro gli amnistiati le 
parole -- compresi i relegati, e i detenuti, @ Si so 
Stitwisca invece : esclusi i relegati , ei detenuti, per 
chè altrimenti la deliberazione si opporrebbe in 
qualche molo alla ginstizia , ma la sua mozione 
mon è adduttata , e si approva in vece |’ addizione 
proposta da Lupi , purchè non siano capi , € insti* 
gatori - 
Il Consiglio avendo ricevuto un messaggio del 
Direttorio , che manifesta la impossibilità della 
esigenza dei crediti nazionali per le inibizioni ac- 
cordate ai debitori ricorrenti contro i comunissarj 
della Tesoreria Nazionale, si apre su questo 0g- 
getto la discussione. 

Luberio osserva che se si lascia alla Commissio= 
me Civile la facoltà di accordare simili inibizioni , 
i debitori dei 4. milioni tornesi e i finanzieri ne 
profitteranno , e la cassa nazionale non potrà mai 
riempire il sno vmoto , e conchiude con la mozio- 
me che siano rivestiti i commissarj della ‘Tesoreria 
Nazionale di una giurisdizione relativa alla sola ri- 
scossione dei debiti Nazionali , e finalmente che sia 
Joro prescritta la maniera con cni devono regolarsi 
nel caso di simili inibizioni . 

Lupi fa la mozione che si passi all’ ordine del 
giorno sul messaggio del Direttorio esecutivo , mo- 
tivato sul riflesso, che la Costituzione non accorda 
alcuna ginrisdizione ai .Commissarj della ‘L'esoreria 
Nazionale je che tanto essi per le loro. azioni , 
quanto i debitori nazionali per le loro. eccezioni 
devono dirigersi ai Tribunali ordinarj senza. alone 
na differenza. dagli altri cittadini . L’ ordine. del 
giorno è approvato . 

1) Direttorio Esecutivo con un altro messaggio 
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grasmette lo stato richiestogli di dare , ed avere fra 
le due Repubbliche Ligure ; e Francese , indica la 
somma necessaria per il pagamento delle cambiali , 
e la quantità dell’. olio, di cui è necessaria la com- 
pra per provvederne la Gittà per due anni . 

Dopo una breve discussione , il Consiglio deli- 
bera , che sia posta ‘a disposizione del Direttorio 
Esecnrivo la somma di 1. $00.m. per il pagamen- 
to delle cambiali scadute , di.cui si parla nei mes- 
saggio, e quanto alle prviste dell’ olio , crea una 
Gonmissione destinata a fare nn rapporto su que- 
sto oggetto . 

Laberio fa riflettere , che bisogna pensare ai 
mezzi, onde far rientrare nella cassa nazionale le 
somme necessarie , e che Y escutere i debitori 
della nazione anche con la esecuzione personale è 
l’ nnico mezzo opportuno . i 

Lupi risponde, che dopo gl’ inviti fatti al Di- 
rettorio , perchè realizzi i crediti nazionali con tut- 
ti i mezzi accordati dalla Legge , è inutile ogni al 
tra ulteriore deliberazione . 

Rossi appoggia Laberio , e dice che senza una 
legge saranno inutili gl’ imviti al Direttorio , il qua- 
le non si crede autorizzato a valersi della esecuzio- 
ne personale contro i debitori, senza la pronunzia 
di un Giudice. 

La proposizione di antorizzare il Direttorio a 
escutere i debitori nazionali anche per mezzo della 
esecuzione personale , è approvata. 

S1 riapre la discrissione sulla emigrazione . 

Levroni osserva che quando gli uomini si rin> 
nirono in società , non si sono obligati a restare 
piuttosto in un lnogo che in un altro, ima che pe- 
rò quando la Patria è in pericolo +1 abbandonarla 
è una specie di delitto, e che il richiamarli ‘essen 
do una misura di circostanza , si può modificare in 
maniera che non tolga loro la libertà oblizandoli a 
rimaner nello stato ‘per lo spazio di due soli anni . 

Dopo vna lunga discassione ; sulla mozione di 
Viale-si «rapporta la deliberazione approvata jeri 
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sul primo artieolo del progetto di Legge sulla emi» 
grazione , e si crea una uuoyva commissione per fas 
re un nuovo rapporto. 


| Osservazioni allw seduta del giorno 24. 


Tardò il parto d’ Alemena ; Lucina finalmente 
aprì il grembo, e nacque Alcide destinato ad. essere 
il terrore de’ mostri., ima le sue forme sono sì fiere, 
ed inaspettate, ed è abbandonato ad una nutrice, 
*) facile a ributtarsi,, che con molto fondamento 
temiamo di vederlo soffocato al suo nascere, nella 
culla. fot 

La grande maggiorità dei membri del Consiglio 
dei Sessanta nelle antecedenti sessioni ha gettato la 
maschera per difendere, e proteggere i nemici della 

atria ammistiati. Benchè questi abbiano perduta 
fa fede pubblica, e la pubblica confidenza, benché 
sia chiaro più della luce di mezzogiorno che il per- 
dono non può loro restituirla in eterno, benchè la 
giustizia, la ragione, '.e le leggi ecclesiastiche , e 
politiche» li diiinino decaduti da qualunque di- 
ritto agl’ nnpieghi, e alle cariche pubbliche , pure 
allorchè sulla. mozione. dei pochi. patrioti del Con- 
siglio. medesimo è stato proposto di dichiarar gli 
ecclesiastici amnistiati , semplicemente incapaci di 
ritener bentefizj ; che abbiano annessa cura d’amime, 
abbiamo veduto questa grande maggiorità contorcersiy 
fremere, smaniare, e rimanere come impiombati 
sulle loro sedie. Si è proposto in vece in questa 
sessione non solo di dichiarare tutti gli Ecciesiastici, 
3 quali hanno. preso. parte con detti, 0 con fatti nella 
controrivoluzione. del mese di settembre , incapaci 
di ritener benefizj, ma di esiliarh perpetuasmente 
da tutto il territorio.della Repubblica, assogettando 
a questa misura anche i relegati e i detennti, finito 
il termine della loro relegazione, o detenzione , € 
quelli che prima, n'erano i protettori, a guisa di, 
saltanti locuste si sono spiccati dalle loro sedie, e le 
loro veriebre hanno mestrato una elasticità nen 7azh 
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@onoscinta. Qual prò essere Ja ragione di questo fes 
nomeno accaduto altre volte in simili occasioni?....+ 

La malizia degli ari.tocratici è fina, e profonda. 

Intendami chi può che m’intend’ io . 

Cittadini del Consiglio de’ Seniori : ‘allorchè 
dovrete pronunziarvi su questa deliberazione ,. po= 
trete iminortalizzarvi ,, potrete mostrare agli amici 
della liberta che non siete il gioco della cahala , e 
dell’ intrigo, potrete smentire le voci che vi dipin= 
gono come. sounacchiosi, e come indifferenti alla 
causa pubblica; approvandola.: Dopo intto quello 
che è stato detto, e scritto sugli amnistiail, vi farei 
un gravissimo torto, se non vi credessi convinti che 
gli amnistiati ecclesiastici sono ineapaci di ritenere 
xa loro benefizz. Riflettete inoltre, ch’essi hanno dato 
“in segnito: sicuri. indizj di conservare il loro ‘odio 
er la democrazia , il loro spirito di vertigine, la 
Ke smania di cabalizzare , e di essere: disposti a 
suscitar nuovamente la gnerra civile, e ad esporre 
la Patria all’ estremo pericolo. Il d:chiararli ‘inca» 
paci di ritener benefizj che abbiano annessa cura 
d’anime ,.è la prima misura. indispensabile ; 1’ ale 
lontanarli dallo Stato come perturbatori della pub- 
blica tranquillità è la. seconda . Il primo passo vi 
obbliga agli altri. Siccome da fanciulli avete ime. 
parato a ragionare secondo l’ antico metodo delle 
scuole , così credo che debba piacervi più il metodo 
sintetico , che 1’ analitico, e perciò vi faccio-il see 
guente sillogismo . Chiunque è pernicioso alla Re- 
pubblica, dev’ esserne allontanato : Arqui gli ec- 
clesiastici amnistiati sono perniciosi alla Iepubblica: 
dunque ec. I messaggi del Direttorio Esecutivo ; le 
notizie , che giungono continnamente da imtti i punti 
della Liguria , la vostra esperienza , il vostro inti» 
mo senso, provano la mia minore, cd aggiungo ch” 
essi diverranno assai più perniciosi , allorchè gli 
avrete staccati ai loro bios zj, perchè rimarranno 
indispettiti, e saranno altrettanti cani arrabbiati. 
unque, risponderete all’ aggiunta , non li tocchia» 
mo, non gli attizziame. Se non li toccate replice 
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io, la rovina della patria è decisa . Se ora lavorane 
sordamonte, macchineranno in seguito allo scoperto; 
animati dalla goduta impunità , e dalla vostra cone 
discendenza , e accelereranno l’esito delle loro trame 
ria che il castigo possa raggiungerli . Dunque deb 
Lacan essere allontanati dai Cittadini , di cui core 
rompono la opinione , e il civismno a guisa di serpi 
che versano la loro bava velenosa, ed iminonda 
fra Verba ‘e tentano d° intorbidare perfino le più 
limpide fonti. S«/us populi suprema lex vesto. Pene 
sate a questo principio , e ogni altra censiderazione 

svanirà come nebbia . 


Consiglio dei Seniori . 24. Febraro : zero , 25. 
vacanza . 

Seduta del giorno 85. Febraro. Il Consiglio dei 
Seniori si ocenpa della votazione per il rimpiazzo 
dei membri mancanti alla seconda Sezione della 
Commissione Civile, e restano eletti -- Ilario Cro- 
ce, Agostino Giordano , e Francesco Rossì .. 


Seduta del giorno 27. Fcbraro . 

Consiglio dei Giuniori . Un messaggio del Dis 
rettorio esecutivo annunzia che sono state accorda= 
te Adalln Commissione Givile altre inibizioni contro 
i Commissarj ‘della Tesoreria Nazionale.  Laberio 
mostra la necessità di supplsro ai bisogni pubblici 
con la esazioue dei crediti ‘Nazionali, riflette che 
questi non saranno esatti mi se si lascia ai debiro- 
ri l° adito alla Commissione Givile prima di paga- 
re i loro debiti liquidi, e incontrastabiti ; e fa la 
mozione ‘che siano autorizzati i Commissarj della 
"Pesoresia Nazionale, e nel caso, che non si voglia- 
no autorizzar questi, qualunque aliro Tsibunale , 
a potere immediatamente costringere i debitori na- 
zionali a pagare senza ritardo i loro debiti, salvo il 
loro ricorso ai Tribunali competenti, qualora dop? 
aver pagato, sì credano aggravati. 


ae gp ai Commissarj della ‘Tesoreria Naziona- 
e, e che questi possono esigere facilmente i ere- 


manti la Commissione Civile. . 

Rossi rinforza le ragioni di Laberio ; osserva 
che il contràtto con i finanzieri è seguito fra loro, 
e l’ Ex-Camera , che tutti i mezzi ch’ essa aveva 
per esigerli, devono anche attualmente sussistere ,. 
e fa la mozione che sia antorizzata la Commissio- 
ne Civile di Genova, e tutti i Tribunali Civili 
della Repubbl. a concedere le necessarie esecuzioni 
contro i debitori Nazionali, senza che vi possa es- 
sere frapposto verun ostacolo , salve le ragioni ai 
debitori medesimi dopo il pagamento y qualora pre- 
tendano di aver sofferto dnafia gravame. 

Queste tre mozioni sono poste alle. voci . La 
mozione di Zaberio è rigettata, la mozione di Lupi 
è parimenti rigettata , e si approva quella di Ros- 
st ( Nota. La mozione di Laberio è stuta presentata 
in termini sostanzialmente diversi . La felicilissima 
memoria del Presidente Ardizzoni cenosciula , ed am- 
mirata da tutti , qualche volta, con molta sorpresa è 
soggetta a smarrirsi gravemonse ) È 

Si apre la discussione sul rapporto della Com- 
missione Speciale riguardante i debitori dei quat- 
tro milioni tovnesi. Due articoli sono approvati ; 
il terzo è rigettato; ma sulla mozione di Marchelli ; 
e sulla notizia ginnta che il Consiglio dei  Seniori 
ha approvato la deliberazione relativa ai debitori 
nazionali , il Consiglio rapporta i due articoli ap- 
provati, e passa all’ ordine del giorno sull’ intero 
rapporto, motivate snl riflesso, che è stato già ha- 
stantemente proveduto su questo oggetto . Si legge- 
no alcune petizioni . 
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Seduta del gioruo 27 febbrajo } 
: Il Consiglio dei Seniori approva la deliberazione 
del Consiglie dei Sessanta che autorizza il Diretto» 
rio Fsecutivo ad escutere anche personalmente i de» 
bitori nazionali. I 
| Nei giorni scorsi fu recata al Consiglio dei Se- 
niori una deliberazione del Consiglio dei Sessanta; 
con cni si metteva a disposizione del Direttorio la 
somma di lire 400. per il pagamento dei mandati 
dei creditori della cassa nazionale aretrati. Il Con 
siglio. feee una Commissiene per esaminare questi 
mandati , e per vedere se souo stati legittimamente 
accordati. Monteverde ‘a nvme di questa Commis- 
sione riferisce, cheda nna lista presentata dai Com- 
missarj della Tesoreria Nazionale risulta , che fra 
i mandati, di cui si domanda il pagamento ve ne 
sono tanti per lire 13ona. già stati pagati. Il Con- 
siglio sorpreso da questo rapporto , essendo il fatto 
molto importante, aggiunge alla Commissinee che 
ha riferito, due altri dei suoi membri , cioè Ghi- 
glione è Grillo , all’ oggetto , che verificandolo pre- 
cisamente , vi sia luogo a tradurne gii autori alla 

Commissione criminale. 


Rom: 21 febbrajo 

Il papa è stato esiliato da Roma, parti jeri 
mattina sul far del giorno molto male in salute: se 
ha vita, spera di giungere a Siena «lomenica , e ri- 
siederà iu un convento di frati. Il nipote santissi- 
ino secolare anch’ esso esiliato , è partito poche ore 
prima. All’ uno, e all’ altro è stato contiscato tutto. 
Quanto è appartenuto ai Sovrani di Rosna, è stato 
parimenti confiscato. L’ armata Francese è allog- 
giata în tutte le case di Roma indistintamente , e 
si comporta nella miglior maniera possibile senza 
turbare la pubblica, nè la privata isanquillità : è 


qui giunto il Genesale Massena. 
MARRE” 


Stamperia Frugoni e Lobero. 
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CORPO LEGISLATIVO LIGURE. 


DE DZ 


Seduta del giorno 28. Febbrujo. Gonsiglio dei Giuniori 
Presidente Ardizzoni + i 


La Commissione degl’ Inspettori della sala pre- 
senta alcuni disegni per la disposizione definitiva 
del locale, in cui si raduna il Consiglio . 

Sulla mozione di Lupi sone antorizzati gl’ In- 
apetioni della sala a disporre provvisoriamente in 

ue ordini le sedie de’ Happresamenti , e a sce 
gliere in seguito quel disegno che crederanno il più 
semplice , il più economico , e-il più adattato 
all’ oggetto.’ 

Il Burò fa nin rapperto sulle carte rimesse al 
Consiglio dal Direttorio , contenenti il risultato del 
le operazioni dei Commissarj Cantone , e Caneva- 
ri spediti dal Governo Provvisorio in. alcuni paesi 
della Riviera di Levante , e alcume riflessioni sugli 
oggetti che riguardano , cioè i danni e spese cau- 
sate dagl’ insorgenti , la quantità delle armi con- 
segnate e il modo di farne la restituzione , 

Dopo un contrasto. per risolvere se si dovesse , 
o nò far stampare il rapporto, e aggiornarne la di- 
scussione , si delibera, che siano rimandate al Di- 
rettorio Esecutivo le carte indicate con la copia 
del rapporto fatto dalla Commissione , affinchè ab- 
bia presenti i riflessi che vi si contengono -; » 


I 
Seduta del giorno 28 Febbrajo. 

Il Consiglio dei Seniori approva la deliberazione 
del Consiglio dei. Sessanta , la quale autorizza la 
Commissione civile, e iutti i 'Vribunali civili della 
Repubblica ad accordare le necessarie licenze , o 
esecuzioni contro i debitori nazionali, senza che vi 
possa essere frapposto verun ostaeolo ; salvo però a 

Lo Scrutatore N. 11. 
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questi il ricorso ai Tribunali eompetenti , dopo il 
#4atto pagamento . 


Seduta del primo di marzo , zero. Seduta del 
giorno due marzo, zero. 


Seduta del giorno 1. di Marzo . Consiglio 
È dei Giuniori . 

De-Ambrosis in nome della Commissione Sa 
ciale incaricata di fare un rapporto sul sistema da» 
ziario legge un rapporto presentato da un zelante 
Cittadino alla Commissione medesima . Esso parla 
della. esazione , ed estensione. delle gabelle della 
carta bollata ,.dei vini fosestieri, e del sale, e dà 
luogo a una lunga discussione sull’articelo 283 che 
riguarda la gabella del vino. Molto si parla, e 
nulla si decide. Il Consiglio finalmente. decreta la 
stampa del rapporto letto dal Cittadino De-Ambrosis 
e aggiorna la diari Crea in soguito tre Com- 
missioni. La prima è incaricata di presentare un 
rapporto sulle alienazioni da farsi dei beni dell’ 
Ex-Camera , e degli Ex-Magistrati . La seconda è 
incaricata di riferire, se la permissione di abbrae: 

. ciare lo stato ecclesiastico debba accordarsi dal 
Corpo Legislativo , e la terza di riferire su d’ una 
petizione presentata al Consiglio contro la seconda 
Sezione dei Giudiei di pace, 


Seduta del giorno 2. di Marzo . 
Presidente Biale. 

Jl Consiglio dei Ginmiori si occupa del progetto 
di Legge presentato dalla Commissione Speciale in- 
caricata di riferire sul modo, onde aprire il sin 
dicato delle Ex-Aùutorità Costituite provvisorie 
Questo progetto porta la creazione di un Tribunale 
di sette membri, che.il Corpo Legislativo eleggera 
fuori del sno seno, e di un pubblico aceusator. 
Questo Tribrmale servirà per giudicare tutti quegli 
individui che hanno provvisoriamente esercitata 
squalche funzione. pubblica, missione, o ammmr 
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stràzione qualunque, nel Territorio Ligure fino al 
giorno 17. gennajo prossimamente passato , e saranno 
eletti parimenti dal Corpo Legislativo sei Commis- 
sarj sindicatori, cioè due per la Riviera di Po 
nente, due per quella di Levante, e due peri Monti 
Liguri, e di là da Giovi, all’ oggetto di giudicare 
gli ex-funziongrj pubblici ora commoranti nel resto 
del Territorio. La giurisdizione dell’indicato Tribu- 
nale, e dei Commissarj siudicatori durerà quattro 
mesi. Le sentenze del nuovo Tribunale saranno 
inapellabili, da quelle dei Commissarj si potrà ri- 
clamare al detto Tribunale, non ritardata la esecu= 
zione . Questo progetto è stato combattuto da Viale, 
da Albertis, e da Rossi, come incostituzionale. 
Per tre volte è stata fatta la mozione di passare 
all’ ordine del giorno, ma è stata rigettata. Leve 
rone, e Torretti lo hanno difeso. Rossi sull’ ultimo 
vedendo che il Consiglio continuava > e persistev& 
nell’ approvarne gli articoli, dopo aver deite alcune 
ragioni, ha soggiunto che per poter deliberare su 
di esso converrebbe prima squarciare la Costituzione 
( caro Rossi lo squarciare materialmente la Costitu- 
zione sarebbe un atto da Viva Maria, ma non por 
terebbe una seria coriseguenza » perchè squarciara 
una copia si può ricorrere a un Librajo , e com- 
prarne un’altra, ma il male gravissimo è quello di 
squarciarla moralmente, come fanno ogni giorno i 
tuoi colleghi, quasi fosse soggetto vile di prostitu= 
ziene ) Leveroni propone 1’ articolo addizionale, che 
tutie le Autorità costituite , e tutti i fanzìonari pub- 
blici dichiarati. rei di mala versazione con dobt 
dopo che la loro sentenza sarà passata in giudicato, 


siano privati della loro carica » e del loro uflizio; 
ma la sua mozione è rigettata . 


Sulla emigrazione. 

Il vero emigrato è quello » che aliena i sro 
beni, fa i suoi Soul » e trasferisce altrove il suo 
domicilio . Questi rinunzia alla cittadinanza del 
ao paese , e non può più goderne i dirittà, nè i 
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benefizj, e dev? essere considerato come forastiere. 
Ogni cittadino può allontanarsi per affari particolari 
dal suo paese, con intenzione di ritornarvi , ed al- 
lora non resta privo dei benefizj che gli ‘altri go* 
dono, ma siccome ai' diritti sono sempre corrispon= 
denti i doveri ; così egli deve compensare la patria 
dei servigi, che avrebbe dovuto renderle durante la 
di lui assenza , e quesio \compense può esser presta- 
io o per mezzo di una contribuzione in denaro , 0 
in altro modo fissato dalla legge . Nei bisogni ur- 
genti dalla Repubblica , il Cittadino deve tutti i 
suoi servigj alla patria , e deve fare qualunque sa- 
crifizio, allorchè il Sovrano, o chi lo rappresenta, per 
51 vantaggio dello stato , glielo domanda . Alcuni 
‘per il loro odio mostrato alla democrazia , e per E 
opposizione del loro interesse privato con l’ interesse 
commune puonno essere nelle circostanze attuali , 
fondatameute sospetti . Essi dimorando in paesi 
esteri, puonno promovere uno sconvolgimento dell’ 
ordine pubblico per mezzo de’ loro agenti segreti , 
senza temerne le conseguenze , ma essendo nel loro 
paese , sono interessati a mantenere la calma, 
perchè potrebbero essere le prime vittime della I 
tempesta. Essi con la loro lontananza concorrono 
a4 accrescere la miseria pubbliea , perchè fanno al- 
4rove circolare il denaro che spendono , mentre lo 
farebbero circolare nel seno della loro patria se vi 
dimorassero , e le arti non ne soffrirebbero . Può 
dunque il sovrano con una legge costringerli a ri- 
tornare e privarli , in caso di contravvenzione , dei 
diritti, che gedono come cittadini , perchè il lore 
zitorno interessa la causa pubblica . 


Continuazione dell’ articolo sulla Mendicità . 
Gli Egiziani in tutto il loro paese, dice Ero- 
dote , nou soffrivano , sotto verun pretesto, ne va 
miopia , ne oziosi. Amasi aveva stabilito un Tri 
unale di Polizia in ogni cantone , e innanzi a que: 
sto tutti gli abitanti del paese erano obbligati di 
quando in quando a comparire per rendergli coni® 
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Mella loro professione, dello stato della loro famié 
lia, e del: modo con cui la mantenevano ; e co- 
tone i quali risultavano oziosi , o vagabondi, erano 
castigati come Cittadini perniciosi allo stato. Per io- 
gliere però agli oziosi ogni pretesto , gl’ Intendenti 
delle provincie erano incaricati di mantenere , 
ciascuno nel suo distretto , qualche opera pubbli 
ca, a cui coloro, i quali mancavano d’ ocenpazio- 
ne , erano costretti a lavorare . Le famose pirami- 
di sono in parte il frutto dei lavori di operai che 
sarebbero rimasti senza di ciò, nella inazione , e 
nella miseria . Fra i Greci, e fra i Romani regna- 
wa il medesimo spirito . Licurgo non soffriva cit- 
tadini inutili , e regolò i doveri dei particolari a 
norma delle loro forze, e della loro îndustria. Non 
vi saranno nel nostro stato, dice Platone , ne men- 
dicanti, nè vagabondi , e se qualcheduno si abban- 
dona a questo mestiere, i Governatori delle Pro- 
vincie, lo faranno uscir dal paese. Gli antichi Ro- 
mani affezionati al ben pubblico , stabilirono per 
prima funzione dei loro Censori d’ invigilare sui 
mendicanti, ed i vagabondi, e di far render con- 
to ai Cittadini del loro tempo . Cavebant ne quis 
etiosus in urbe oberraret . 1 riconosciuti oziosi erano 
condannati alle mine , e ai lavori pubblici , e si 
facevano una specie di delitto d’ impiegare la lo- 
ro liberalità del soccorrere i mendicanti capaci di 
guadagnarsi onde vivere . Plauto siesso fa proferire 
sul teatro questa sentenza . De mendico male me- 


retur qui dat ci quod edat , aut bibat ; nam et illud 
quod dat 


t perdit , et producit illi vitam ad miseriam . 
Gli antichi abborrivano tanto la meudicità , che 
uno di essi dice 4 Malim mori quam mendicare . Al- 
Jorchè Ulisse in abito di mendicante si presentò ad 

urimaco , questo principe vedendolo forte, e ro- 
busto , gli oifrì lavoro, e pagamento ; lavora » diss” 
egli, altrimenti io t' abbandono all’ avversa for. 
tuna . Questo principio era si ben impresso nell’ a_ 
nimo dei Romani che le loro leggi stabilivano . es. 
scr meglio lasciar perire di fame i vagabondi , che 
mantenerli mella lero poltroneria . Petius exped;t 
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dice una legse Romana , inertes fame perire quant 
in ignavia fovere. Aleuni Imperatori autorizzarono 
con le loro leggi i part:colari ad arrestare i mondi» 
canti validi, per appropriarseli in qualità di schias 
vi, o di servi perpetni. Carlomagno proibì di no 
drire alcun mendicante valido , il quale ricusasse 
di lavorare . Furono fatte suceessivamente leggi 
consimili in tutti i paesi civilizzati. Sono stimabie 
li quelle che fece Ginseppe II. Imperatore, e quel», 
le fatte da sno fratello Leopoldo nella Toscana . 
Non solo i despoti , ma i barbari medesimi nè 
hanno dato l’ esempio , e noi soli ne manchiamo 
finora . 

La Legislazione deve aver per oggetto di rene 
dere il popolo onesto , e laberioso , deve dunque 
sbandire la mendiciità , e le cause che la fomenta- 
no, perchè questa è la scuola di tutti i vizj, e | 
ostacolo più grande al Commercio , e all’ industria ; 
perchè questa genera i furti , e tanti altri delitti, 
e produce una gran parte delle nostre inquietudini + 

Quali sono le misure necessarie per sopprimere 
la mendicità ? Quali sono i mezzi onde provvedere 
alla vera indigenza ? La mendicità facilmente si toe 
glie Sao infame il mestiere del mendicante 
e proibendolo sotto pene rigorose. Ogni Cittadino 
deve vivere , o delle proprie rendite, o della pro- 
‘pria industria, o del proprio travaglio. Dio ha detto 
all’ uomo - Ti ciberai del pane nel sudore del tuo 
volto = La terra non ti darà nulla senza la tua fa- 
tica. = Non basta però. proibire la mendicità , ma 
convien che la legge, dalla quale dovrà essere proi- 
bita , sia preceduta da un apparato di laveri pub- 
blici, i quali possano ocenpar l’uomo, e lo nodris- 
cano , i quali mentre lo strappano all’ ozio , lo tol- 

ano alla miseria. Senza di questo,egli sarebbe ri- 
dolo alle più crudeli esiremità, e i Legislatori sa- 
rebbero. risponsabili dei delitti, che la necessità 
avesse suggeriti all’ indigente, o che la disperazione 
lo avesse indotto a commettere. Le braccia d’ un 
uomo , dice Rousseau, valgono più della di lui sus- 
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sistenza. Per calcolare quali travagli è necessario 
somministrare alle braccia disoccupate, e quali sus 
sidj la Patria deve porgere a que’ suoi figlj infelici 
che sono inabili a servirla , convien conoscere pri- 
mieramente quali, e quanti sono i mendicanti va- 
lidi, e gl’invalidi, Essi puonno dividersi in tre 
classi: compongono la prima i fanciulli che .0 sono 
orfani, o il loro padre non può alimentare, gl’ indi- 
viduni che qualche grave 1mperfezione o malattia 
rende inabili a qualunque lavoro, e i vecchi ai 
quali la decrepitezza tolse le forze, onde gsuada- 
gnarsi la necessaria sussistenza. La seconda ; un 
numero di persone le quali sarebbero atte al lavoro, 
ma che sono ritennte nell’ ozio dai pregiudizj di 
nascita, o di un posto luminoso , da cui sono ca- 
duti. La terza: persone sane, robuste , atte alle 
arti, ma dalla fanciullezza abituate ad una vita 
vagabonda, o perchè i loro genitori ve le avvezza- 
rono, o perchè vi trovarono un profitto maggiore 
di quello che somministra il travaglio .. La prima 
ha diritto alla pubblica beneficenza, e dev? essere 
a carico pubblico. La seconda, e la terza devono 
rimanere confuse. T pregindizj di nascita, e di 
rango sono tolti con la nostra rigenerazione, e non 
puonno far nascere alcun diritto, o privilegio. L’ 
uom fin che vive, è incerto della sna sorte, e deve 
imparare ad adattarsi all’avversa, come alla buona 
fortuna . Tutti gl’ indigenti di qnalunque razza 
siano devono guadagnarsi il giornaliero alimento 
con i loro sudori, purchè siano sani, e robusti. Si 
può grandemente diminuire la massa de’ poveri che 
inonda le contrade di Genova, e con grida lamen- 
tevoli ci spaventa , ci assorda,e ci tubago l’anima. 
Ogni paese è obbligato a nodrire i snoi poveri, e 
non quelli di paese diverso. Si bandiscano adunqne 
con una Legge severa tutti gli oziosi , e vagabondi 
di nna Nazione diversa, e si rimandino nei loro 
rispettivi paesi, quelli che sono delle due Riviere. 


sarà continuato. 


536 I 
Milano 25 febbraje 


Si trovano in questa Citrtài deputati di Mendrisie 
sciolto dalla tirannia Elvetica, e domandano unione 
alla Repubblica Cisalpina. Tutte le terre poste en- 
tro i confini del Lago di Lusano, hanno preso la 
cocarda Cisalpina . 


Siena 28. Febbrajo + 


Jeri a ore dune dopo il mezzogiorno arrivò ir 
Siena suna beatitaline papa Pio VI. felicemente ex- 
regnante , e prese alloggio a s. Agostino , che è di- 
‘ venuto nn Vaticano . Per la Città non fu applau- 
dito perchè vi era nin’ordine del Governo che proi- 
biva di fargli dimostrazioni di giubilo. Si dice che 
resterà quì, poichè nè a Pisa, nè a Firenze la 
Corte gradirà di avercelo . Per quanto sì dice egli 
è stato espulso dal suo dilettissimo Popole divenuto 
Sovrano . Erano con lui pochi Monsignori , e poca 

ente di servizio , il Medico, e il Cerusico , e due 

ommissarj Francesi , i quali poco dopo partirono 
per Livorno. Si trova in Siena suieho il Nipote 
santissimo il Duca D. Luigi, che precedette il suo 
arrivo di un giorno , ed abbiamo ancora il Cardi- 
nal Maury. Con questi soggetti, la nostra Città, 
come vedi, va .a diventar molto celebre . Le let 
tere di jeri di Roma nulla portano di nuovo, # 
non che la Repubblica Romana mostra molta ener- 
gia.ne’ suoi deereti . dono state celebrate le solenni 
esequie al Generale Duphot, e a Basseville dai 
Francesi; nn frate delle scuole pie fece 1’ orazione 
funebre . In Roma si stampa una gazzetta intitolata 
il Monitore Romano; e V Estensore in eapo è PV ex- 
frate delle scuole pie Lampredi . 


- 


MARRE” 


Stamperia Frugoni e Lobero . 


